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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DEC.NETI

Il numero 541 della raccolta ufþciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Sono a pprovate con effetto dal 1° luglio 1913 le au-
nesse tabel'e A, B, C, D, E; F, con le quali sono mo-
dificati i ruoli organici del personale dell'Amministra-
zione delle gabelle e di quella del catasto e dei ser-
vizi tecnici.

Art. 2.

Con decreto Reale saranno stabilite le norm i che,
nella prima attuazione delle tabelle organiche, di cui
all'art. I, saranno da osservare per l'assegnatione del
parsonale attuale nei nuovi ruoli.
Con le dette norme potrà essere provveduto tiel-

l'interesse dei servizi :

a) a coprire i posti dei gradi superiori nei di-
versi ruoli con promozioni a scelta fra i funzionari
dello stesso ruolo senza riguardo al grado ed alla
c'asse o col passaggio dall'una all'altra categoria con

stipendio non inferiore a quello di cui l'impiegato ò
fornito ;

b) al passaggio dalPuno all'altro dei gradi o dei
ruoli delle dogane, degli ispettori superiori, dei verifi-
catori in servizio delle tasse di fabbricazione, dei com-
messi e del meccanica dei laboratorî chimici delle ga-
belle, purchè i funzionari passati ad altro grado o
altro ruolo conseguano nel nuovo uno stipendio uguala
a quello di cui sono forniti o immediatamente supe-
riore. Ove nel nuovo grado o nel nuovo ruolo non
siano posti vacanti, gl'impiegati che fanno il passaggio
potranno esservi assegnati in soprannumero, lasciando
racanti nel grado o nel ruolo dal quale provengono,
altrettanti posti con stipendio eguale a quello ad essi
attribuito nel nuovo grado o nuovo ruolo;

c) a stabilire le condizioni a cui dovranno su-
bordinarsi le promozioni ai gradi superiori di nuova
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istituzione, le promozioni dipendenti dall' aumento di contenute nel secondo e terzo capoverso dell'art. 4
posti nelle classi superiori, ed il conseguimento di au- della già ricordata legge 14 luglio 1907, n. 514.
menti di stipondio superiori alle L. 1000· L'ordinamento degli uffici centrali, tecnici o speciali,

Art. 3. ai quali è riservata la trattazione degli affari di ca-
rattere industriale e tecnico e d'indole speciale, con-

Con regolamenti da approvarsi con decreti Reali, cernente i servizi deHe aziende per i monopolî dei ta-sentito il Consiglio di Stato, saranno stabilite le norme
bacchi e dei sali è stabilito dal ministro delle finanzeper le ammissioni, per le nomine e per le promozioni

di grado e di classe del personale compreso nelle ta- e al funzionamento di tali uffici tecnici e speciali si
belle A, B, D, Ee per l'assegnazione del personale provvede con personale appartenente agli uilici ese-
stesso ai vari rami di servizio delle gabelle . cutivi delle predette aziende, mediante decreto del mi-
Al conferimento degli impieghi di aiutante nelle do-

gane e di verificatore in servizio delle tasse di fabbri-
cazione non sono applic,abili le disposizioni dell'art. 20
della legge 6 luglio 1911, n. 683.
Ai sottufficiali del corpo della guardia di finanza è

riservato um quarto dei posti che si rendano vacanti

nell'ultima classe degli aiutanti di dogana. Col regolay
mento verranno stabilite le condizioni e le norme per il
conferimento dei posti compresi nel detto limite.
Sono abrogate le disposizioni contenute nell'art. 37,

lettera d) della legge 14 luglio 1906, n. 167.
È prorogata di un biennio la facoltà accordata al

Governo dalla legge 13 luglio 1911, n. 731, di assu-
mere senza esame gli ingegneri occorrenti per l'Am-
ministrazione del catasto e dei servizi tecnici di finanza,
purchò gli aspiranti non abbiano superato i ventinove
anni di età, e siano stati classificati in ordine di me-

rlto ne31a prima metà dei laureati in ingegneria civile

o industriale.

Agli effetti del primo comma dell'art. 4 del testo

unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili ap-
provato cal R. decreto del 2 novembre 1908, n. 693,
la promozione da ufficiale aggiunto a ufficiale nelle

dogane è considerata come promoziono di classe.

nistro delle finanze.

Art. 5.

È approvato, con effetto dal 1° luglio 1913, il ruolo
organico del personale della carriera di ragioneria
dell'Amministrazione centrale del Ministero delle finanze
risultante dall'unita tabella I.
Per l'attuazione di detto ruolo potrà conseguirsi, con

effetto dal 1° luglio 1913, una sola promozione o di
grado o di classe. La successiva promozione di posti
che conseguentemente resteranno scoperti avrà effetto
solo a decorrere dal 1° Iuglio 1914.
I ragionieri di nuova nomina Saranno tutti collocati

nell'ultima classe del ruolo e dovranno permanervi
due anni prima che possano conseguire la promozione
alla classe immediatamente superiore. Ad eguale per-
manenza m ciascuna classe saranno ancora subordi-
nate per essi le ulteriori promozioni di classe sino alla
completa attuazione del nuovo ruolo.

Art. 6,

Art. 4.

È approvata, con effetto dal 1° luglio 1913 ; l'an-

nessa tabelle G, facente parte integrale della presente
legge, e riguardante gli organici del personale tecnico
ed amministrativo degli stabilimenti, uffici e magazzi-
ni delle aziende per i monopolî dei tabacchi e dei sali
ed il personale degli ispettori amministrativi delle pri-
Vative.

In sostituzione della tabella F, unita alla legge
14 luglio 1907, n. 514, è pure approvata, con effetto
dal 1° luglio 1913, l'annessa tabella H, anch'essa fa-
cente parte integrale della presente legge, riguardante
l'ordinamento del personale ausiliario (di sorveglianza,
di scrittura e di custodia) delle sopracitate aziende.
Al personale della suddetta tabella H, anche se ap-

partenente a gradi diversi da quelli compresi nella
sostitui‡a tabella F, sono applicabili le disposizioni

Con decreto del ministro del tesoro sarà provveduto
ad inscrivere in bilancio le assegnazioni necessarie per
l'attuazione dei ruoli organici approvati con la pre-
sente legge e a variare di conformità la denomina-
zione dei relativi capitoli.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia insorta nella raccolta ufficiale dello leggi e dei
deeroti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come leggo dollo Stato.

Data a Roma, addì 5 giugno 1913.

VITTORIO EMANUELE.

TEDESCO -- FACTA.

Visto, 12 UNafdasigilli: FmoccmAno-APRILE.
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Tabella .a.

Ruolo organico del personale delle dogane.

Numero Stipendio
G 11 A DO Classe --

caerse totale individuale complessivo

i

I Categoria.
Direttori ......................... unica 18 18 7.000 126.000
Vice direttori

. . . . , ,
. . . . . . . . . . . . . . . . .

id. 12 12 6.000 72.000

.
I 70 5.000

tapettori
, . . . . . Il 70

140
4.000 665.000

.
.

I 16 5.000
Commissar1•••••••••••••••••••••••• H 40 56 4.500 200.000

Capi contabili (Ricevitori capi, magazzinieri capi cassieri capi), 30 5000 140.003

I 80 4.000
Contabili (Ricevitori, magazzinieri, cassieri . . . . . . . .

Il 70 210 3.500 745.000III 60 3.000

I 270 4.000
Uffleiali.........................· II 230 720 3.500 2.545.000III 220 3.000

Uffleiali aggiunti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 390 880.000

Volontari...... ............

II Categoria.
Aiutanti principali . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,

, unica 65 65 3.500 227,500

I 160 3.000

Aiutanti . . . . . . . . . · · . . . . . • • • •
• • • - •

5
495

0 1.171.500
IV 90 1.500

Volontari aiutanti . . . . . . . . . . . . • • • -
* *

,

III Categoria.

Agenti subalterni . . . . . . . . . . . · • · · • · • • • • 540
1 000 810.000

Visitatrici . . . . . · • • • • • ' ' ' '
, , , ,

unica 90 90 400 36.000

7.684.000
Indennità di direttorî di Genova e Napoli . 4 a a a a a , a a , a . . .

.
. . . . . • • • • • • • • 3.500

indennità Ài vice-direttori di Genova e Napoli e agli ispettori proposti ai servizi di statistica. • • • • • 4,750

7.692,250

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il ministro delle finanze

FACTA.
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Tabella II.

Ruolo organico del personale tecnico per il servizio delle tasse di fabbricazione.

Numero Stipendio
GR A DO Classe

per totale individuale complessivoclasse

Elettrotecnici capi . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , unica 5 5 4.000 20.000

I 12 3.500
II 13 3.000Elettrotecnici

. . . . . . . . . . . . . , . . . . . . . . . III 10 45
2.500 126.000

IV 10 2.000

Verideatoricepi ........ . ............ 65 43° 232.500

I 160 3.000
II 120 2.500VeMficatori

.
.

.
. . . . . . . , , . . . . . . . . 425

2.000 1.045.000
JV 50 1.500

Volontari
.,,,,,,,,,,... .......... » > > > >

1.423.500

Visto, d'ord ne di Sua Maestà :

Il minisko delle ßnanze
FACTA.

'I'abella 0.
Modificazioni alla tabella A annessa alla legge del 2) dicembre 1910, n. 898 sui ruoli organici

del personale del catasto e dei ser vizi tecnici di finanza.

Nutnero
Stipendio M a gg i ore

POSTI AGGIUNTI ALL'ORGANICO Classe stipendio
per totale individuale complessivo
classe

Ispettori e ingegneri capi . . . . . . . . . . . . . . . . . I 4 4 7.000 24.000

I 5 5.000 25.000
11 5

gy
4.500 22.500

.. ..................' •• lII 4 4.000 16.000
IV 3 3.500 19.50

Geometri......................... Ill 5 5 3.000 15.000

117.000

I
I posti di ispettore nel personale del catasto e dei servizi tecnici di finanza potranno essere conferiti tanto agli inge-gueri capi di prima quanto di seconda classe.
Agli ingegneri capi di prima e seconda classe potranno essere affidate anche le funzioni di ispettore.

Visto, d'ordine di Sua Maestà :
Il ministro delle ßnanze

FACTA.
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Tabella D.

Ruolo organico del persopale supyiore deUe gaþpile,

Numero Stipendio
GR A DO

per classe Totale individuale complessivo

Ispettori superiori delle gabelle di la classe e direttore dell'uffleio
tecnico delle dogane , . . . , , , , , , , . . . . . . , , .

4 8.000
8 .30.000

Ispettori superiori delle gabelle di ta classe . , , , . . . . . . .
4 7.000

"

60.000

Tre ispettori superiori delle gabelle sono nominati a scelta fra gli ispittori e ingegneri capi di la o di 2a classe degli
uffici tecnici di finanza.

Visto, d'ordine di Sua Maesta :
It tninistro delle findnze

FACTA,

Tabella E.

Ruolo organico del personale dei laboratorî chimioi delle gabelle.

Numero Stipendio
GR A DO Classe -

er totale individuale complessivo
e asse

Direttore
, • • • . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,

unica l I 8.000 8.000

Vice-direttore . . . . . . . . . . . . . . . . . , , , , , ,
id. I 1 1.000 7.000

I 4 6.000
Chimici principali . . . . . ,

II 8 18 5.000 91.000
III 6 4.500

I 15 4.000
Chimici. .................... 11 15 45 3.500 157.500

III 15 3.000

Allievi chimici . . . . , ,
, >

I 6 1.800
Operai .......................... JI 8 22 1.600 34.800

III 8 1.400

298.300

Visto, d'ordine di Sua Maestå ;
Il ministro delle finanze

FACTA.
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Tabella F.
Modificazioni alla tabella A annessa alla legge del 9"Ittglio Ì911 n. 675

nella parte relativa agli agenti subalterni e alle visitatrici

Numero Stipendio
GR A DO Classe

per totale individuale complessivoclasse

Agenti subalterni
. . . , . . . . . . . . . gy

32 00
49.200

Visitatrici
- a , , , , , , . . . . , , . . , , , , , , . . . unica 14 14 400 5.600

54.800

Modificazioni alla tabella &annessa alla legge del 9 luglio 1911, n. 675
nella parte relativa agli agenti subalterni e alle visitatrici.

Numero Stipendio
GR A DO Classe

per totale individuale complessivoclasse

Agenti subalterni
. . . . . . . . . . . . . . , , 22 33.800

Visitatrici
. , , , . . . . , , . , , , , , , . , ,

unica 20 [20 400 8.000

41.800

Visto, d'ordine di Sua Maestå : li ministro delle finanze: FACTA.

Tabella G.
Ruoli organici del personale tecnico e amministrativo degli stabilimenti, uffici e magazzini delle

aziende per i monopoli dei tabacchi e dei sali e del personale degli ispettori amministratividelle privative.

d iumeo Stipendio annuo

RUOLI ORGANIGl
Classi per per indivi- com-

e g Disposizioni speciali
,

e gradi del rispettivo personale grado g ie duale plessivo -

classe in
totale

I ire Lire Lire

Al ruolo organico del perso-
nale delle Direzioni com-I. - Ruolo (organico del personale partimentati per le coltidelle Daremont compartimentali
vazioni dei tabacchi:per le coltavazzom dei labacchi.

(a) Il direttore capo del servi-
.

. zio tecnico centrale è no-Personale di nomina regia· minato, per merito e a scel-
ta, fra gli ispettori superioriPersonale tecnico direttivo:
tecnici e i direttori com-

Direttore capo del servizio tecnico cen
•unica I (a)1 8.000 8.000 8.000 u o ca

1spettori 6Uþ0TiOri toCIdei , , , , , . ¡a 2 8.000 16.000 tori superiori tecnici e le
(b) ulteriori nomine a tale gra-Id. id.

. . . . . . 2a 3 5 7.000 21.000 37.000 do sono fatte per merito e
a scelta, fra idirettori com-Direttori compartimentali delle colti- (e) partimentali. Al grado divazioni

. . . . . . . . . . . .
unica 10 l0 7.000 70.000 70.000 direttori compartimentali

. fanno passaggio gli attualiCapt tecnici . . . . . . . L . . . .
11 4 6.000 24.000 direttori delle agenzie per

Id id. 28 4 5 000 20.000 le coltivazioni, essendo il
• • • • • • • • • • • ·

grado stesso a questo equ1-
pollente a tutti gli effetti.
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Numero Stipendio annuo a
dei posti

RUOLI ORGANICI
classi - y þer indivi- com- Disposizioni speciali

e gradi del rispettivo personale grado
e duale plessivo "

classe in
totale

Lire Lire Lire

Capi tecnici . · · · · · · . . . . .
3a 4 12 4.500 18.000 62.000 (c) f.ê promozioni ai gradi di

,
direttore compartimentale

Ufliciali tecnici . . . . . . . . ,
la gl 4.000 8.000

e di capo tecnico sono fatte.,
ver merito e a scelta, fra i

Id. d
funzionari del grado imme-

i
· · · · · · . . . . . .

2a 2 3.500 7.000 diatamente interiore senza
riguardo alla classe.

Id. id.
. . . . . . . . . . . 3a 2 6 3.000 0.000 21.000 (d) Nel grado di capo riparto

devono rimanere, m ogni
Volontati tecnici

. . . . . . . . . .
unica , , , , ,

tempo, tanti posti vacanti
per quanti ne risultino oc-

cupati nella classe transi-

Personale tecnico esecutivo: .
toria degli aiutanti tecnici.

.(e) Gli attuali aiutanti-teenicí
Capi ri arto a

potranno essere promossi
9 • •

• • • • • • • • , .
I 22 4.000 88.000 a capo riparto in seguito ad

esami di idoneità che sa-

Id. id·
· · • . . . . . . . . ,

2a 17 3.500 59.500 rannotenuti,eutrounanno
decorrente dalla promulga-

Id id
(0) zione della presente legge,

'
• • • • • - . - . . . .

3a 13 52 3.000 39.000 186.500 con programma e norme da
stabilirsi dal ministro delle

Aiutanti tecnici (classe transitoria) . unica » » 3.000 » » finanze.

(/) La non11aa a commissario
Capi verificatori . , , , , , ,

a 80 3.000 240.000 superiore amministrativo ó

Id. id 2a -

j fatta per merito e a scelta,
• • • •

• • • • • • 53 2.600 143.000 fra i commissari ammini-
strativi, a qualunque classe

Id, id· ·· · · . . . . . . .
3a 25 160 2.200 55.000 498 000 appartengano.

Personale amministrativo direttivo:

Commissari superiori amministrativi la 3 6.000 18.000

Id. id. 2a 2 5.000 10.000

(f)
Id. id. 3a 2 7 4.500 9.000 37 000

Commissari amministrativi . . . . . la 4 4 500 18.000

Id. id. . . . . . 2a 4 8 4.000 16.000 34.000

Personale amministrativo esecutivo :

UfBciali amministrativi . . . . . . . la 9 3.500 31.500

Id. id. . . . . . . 2a 8 3.000 24.000

Id. id.
. . . . . .

3a 8 2.500 20.000

Id. id.
. . .

. . .
4a 3 28 2.000 6.000 81.500

Volontari amministrativi , . . . . . ,unica > > » » »

Totali . . . 289 975.000
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dueo Stipendio annuo

RUOLI URGANICI
Classi per indivb een Disposizioni speciali

e gradi del rispettivo personale per grado
e duale plessivo

classe in
totale

Lire Lire Lire

Al ruolo organico del perso-
I f. - Ruolo organico del personale naie dellemanifatture dei

delle manzfatture dei tabacchi tabacchi e des magazzini
e dei magazzini di deposito dei di deposito dei tabacchi
tabacchi greggi esteri. greggi esteri:

(a) 11 direttore capo del ser.
Personale di nomma regia· vizio tecnico centrale é no-

minato, per merito e a scel-
Personale tecnico direttivo: ta, fra gli ispettori supe.

riori tecnici e i direttori di
Direttoro eapo del servizio tecnico (g)

manifattura.
contrale . . . - . . . . . . . . unissa 1 1 8.000 8.030 8.000 (b) Gli attuali ispettori tec-

nici assumono il titolo di

Ispettori superiori tecnici . , .

, , ,
in 4 8.000 32.000 lee ul ri r n ine aca

(b) Ri'ado sono fatte, per me-
Id. id·

· . . . .
.

2a 5 9 7.000 35.000 67.000 rito e a scelta, fra i diret-
tori delle manifatture ad

l)irettori delle Vanifatture
. . . . .

unica 17 17 7.000 119.000 119.000 enezei ne de antpe-pu
blico concorso per titoli, ad

Capi tecnici , , , , , , , ,
,

a 7 6.000 42.000 un professore di chimica
abilitato all' insegnamento

Id• id. . . . . . . . . . . . .
2a 7 5.000 i 35.000 (c) Le prrio zioni ai gradi di

(c) direttore di manifattura e
Id. id

. . . . . .
. . . , ,

3a 7 21 4.500 31.500 108.500 di capo tecnico sono [fatte

per merito e a scelta, fra
Ufficiali tecnici la 3 4.000 12.000 i funzionari del grado im-

° ° ° ° ° • • ° ' ' °

¡ mediatamente mferi ore
, senza·riguardo alla classe.

Id. id.
. . . . . . . . . . .

2a 3 3.500 10.500
'

(d) Al grado di macchinista
sono riservati dodici posti

Id. id. . . . . . . . . . . .
32 3 0 3.000 9.000 31.500 e a quello di economo-cas-

stere non piu di diciassette
- posti sui sessantaquattroVolontari tecnici

. . . . . . . . ,
unica » » * * * compresi nel presente or-

ganico. I macchinisti, gli
economi-cassieri e gli aiu-

Personale tecnico esecutivo : tanti-tecnici in servizio al-
l'attuazionedel nuovo ruolo

Macchinisti, economi-cassieri o aiu- organico formano un'unica
tanti tecnici

. . . . . . . . . .
la 27 4.000 108.000 graduatoria in ordine allo

stipendio che percepiscono
e, a parità di stipendio, se-Macchinisti, economi-cassieri e aiu¯ condo l'anzianità di godi-tanti tecnici

. . . . . . . . . .

" 22 3.500 77.000 mento dello stipendio me-

desimo. In base a tale gra-
Macchinisti, economi-cassieri e aiu- (d) duatoria sono loro assegnati

tanti tecnici . . . . . . . . . . 3a 15 04 3.000 45.000 230.000 i posti del nuovo ruolo in-
cominciando da quelli della

Capi di officina meccanica e capi la- prima classe. La nomina ad
boratorio . . . . . . . . . . . .

la 94 3.000 282.000 economo-cassiere à fatta a

scelta fra gli aiutanti-tecnici
Capi di officina meccanica e capi la- senza riguardo alla classe.

Loratorio
. . . . . . . . . . . .

2a 63 2.600 163.800 (e) Al grado di capo officina
meccanica sono riservati

Capi di ofilcina meccanica e capi la- (e) sette posti sui centottanta-
boratorio . . . . . . . . . . . .

3a 30 187 2.200 66.000 511.803 sette compresi nel presente
organico. I capi di officma
meccanica e i capi labora-

. torio in servizio all'attua-
Personalo amministrativo direttivo : zione del nuovo ruolo orga-

nico formano un'unica gra-
Direttori dei magazzini di deposito duatoria in ordine allo sti-

dei tabacchi greggi esteri. . . . unica 2 2 - 6.000 12.000 12.000 pendio che percepiscono e,
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d iumerog Stipendio annuo

RUOLI GRGANICI g a

Classi per per indivi- com- ¶ $ Disposizioni speciali
e gradi del rispettivo personale grado o y

e duale plessivo 5 *

classe in .

Î totale
Lire Lire Lire

Commissari ai ris0cíliri . . . . . .
¡a

Id, id. . . . . . ,
y a

Id. id-
-
. . . . .

3a

Commissari amministrativi
. . . . ,

i la
|

Id. id. . . . . . .
2a

I

Personale amministrativo esecutivo:

Udiciali amministrativi . . . , , . .
la

Id. id. . . . . . . .
2a

7 6.000 42.000

7 5.000 35.000

(f)
6 20 4.500 27.000

9 4.500 40.500

(g)
8 17 4.000 32.000

12 3.500 42.000

.

12 3.000 3".000

a parità di stipendio, se-

condo l'anzianità di godi-
mento dello stipendio me-
desimo. In base a tale gra-
duatoria sono loro assegnati

104.000 i posti del nuovo organico
incominciando da quelli
della prima classe.

(f) Iya nomina a commissario

72.500 ai riscontri è fatta, per me-
rito e a scelta, fra i com-
missari amministrativi a

qualunque classe appar-
tengano.

(g) I posti di commissario am-

mmistrativo sono riservati
esclusivamente agli ufficiali
amministrativi.

Id. id. . .
3a 12 2.500 30.000

Id. id. 42 , 4 40 2.000 8.000 116.000

Volontari amministrativi . . . . . . ,
unica » » » » >

Totali . , ,

387 1.390.300

III. -- Ruolo organico del personale Al ruoIo organico del perso-

delle saline.
nale delle saline :

Personale di nomina regia. (a) 11 direttore capo del servi-
zio tecnico centrale è no-

Personale tecnico direttivo : s t'a fra gr op t or su

periori tecnici e i direttori

Direttore capo del servizio tecnico (a) di salina.
centrale. . . . . . . . . . . . .

unica l I 8.000 8.000 8.000
(b) Gli attuali ispettori tecnici
assumono il titolo di ispet-

Ispettori superiori tecnici . . . . . ,
la I 8,000 8.000 tori superiori tecnici e le

ulteriori nomine a tale gra-

Id. id. . . . . . .
2a 2 3 (7.000 14.000 22.000 do sono fatte, per merito e

a scelta, fra i direttori del-

(c) le saline.

Direttori delle saline . . . . . . . . unica 6 6 7.000 42.000 42.000
(c) Le promozioni ai gradi di
direttori di salina e di capo

Capi tecnici . . . . . . . . . . . ,
la 3 6.000 (18.000 tecnico sono fatte, per me-

rito e a scelta, fra i fun-

Id 2a 3 5.000 15.0E0 zionaridel grado immedia-
' ° • ° • • • • • • ° • tamente inferiore senza ri-

(c) guardo alla classe.

Id.
. . . . . , , . . . . .

36 2 8 4.500 9.000 42.000

Uffleiali tecnici . . . . .
la 1 4.000 4.000

Id. . , , ,
. 2a 1 3.500 3.500

Id. . , , .
3a 1 3 3.000 3.000 10.500

\ 1
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d i
mero Stipendio annuo

RUDLI ORGANICI
Classi er per indivi. com- e $ Disposizioni speciali

e gradi del rispettivo personale E grado o &
e duale pleasivo =

classe in 1 <
totale |

} Lire y Up Lire

Volontari tecnici
·••...... unica > >

Personale tecitico esecutivo:

Capi meccanici e aiutanti tecnici
.

la y

Id· Id. . Sa 5

Id· Id.
.

3a 4

Mac chinisti (classe transitoria) . ,
unica

Calpi salinari (classe transitoria)
. .

uníca

Ca,pioperai
............

a 20
Id·
•-.......... 2a 12

Id•
• • . . . . . . . . . .

3a 8 38

Personale amministrativo direttavo:

Commissarisuperioriamministrativi • la 2

Id. id-
.

2a i

Td. id.
.

32 l 4

Comm'issari amministrativi
. . . . l a 3

Id. id.
. . . . 2a 2 5

» » » (d) Al grado di capo mecca-
nico scoo riservati sette

posti sui sedici compresi
nel presente ruolo. Nel
grado suddetto e in quello

4.000 28.000 degli aiutanti tecnici de-
vono rimanere, in ogni

3.500 17.500 tempo, tanti posti vacanti
per quanti ne risultino oc-

3.000 12.000 57.500 cupati rispettivamente nei
gradi di classe transitoria

$.000 » » dei macchinisti e dei capi
salittarL

3.000 » »

(e) Gli attuali macchinisti e
3.000 60.000 capi salinari potranno es-

sere promossi rispettiva-2.600 31 200 mente ai gradi di capo-
2.200 13.200 104.400 nieceanico e di aiutante-

tecnico in seguito ad esami
i di idoneità che saranno te-

nuti, entro un anno decor-
rente dalla promulgazione

6.000 12.000
della presente legge, con
programma e norme da

5.000 5.000 stabilirsi dal ministro delle
finanze.

4.500 4.500 21.500 \ (f) La nomina a commissa-

rio superiore amministra-
4.503 13.500 tivo è fatta, per merito e

a scelta, fra i commissari
4.000 8.000 21.500 amministrativi a qualun-

que classe appartengano.

Personale Œmministrativo esecutivo :

Ulliciali amministrativi
. . . . . .

1 2 3.500 7.000

Id. id.
. . . . . .

2a 2 3.000 6.000 Al ruolo organico del perso-
. . nale dei magazzini di de-Ufheiali amministrativi

. . . . . .
3a 2 2.500 5.000 posito dei sali e dei tabac-

Id. Id.
. . , . . .

4a 1 7 2.000 2.000 20.000 chi lavorati:

Volontari amministrativi
. . . . .

unica » » » » , (a) La nomina a direttore
dei magazzmi di deposito
e fatta, per merito e a

Totali
. . . 91 349.400 scelta, tra i comm1ssari am-

ministrativi a qualunque
classe appartengano.

(b) La nomina a commissario
IV. -- Ruolo organico del person- amministrativo é fatta per

nale dei magazzini di deposito merito di esame di con-
dei sali e det tabacchi lavo- corso. I concorsi sono te-
rate· nuti: per un terzo dei po-

sti disponibili esclusiva-
Personale di nomina Regia. mente fra gli ufficiali am-

ministrativi del presente
Personale amministrativo direttivo : organico ; per gli altri due

terzi, accresciuti dei posti
Direttori dei magazzini di deposito. la 13 6.000 78.000 cr non eanno stzati conte-,

Id id. .
2a 13 5.000 65.000 citori nei concorsi di cui

(a) sopra, fra il personale ese-

Id. id. .
3a 11 37 4.500 40.500 192.500 cutivo amministrativo e

teenloo, in servizio delle
Commissari amministrativi . . . .

la 20 4.500 90.000 aziende dei tabacchi e dei
(b) sali con stipendio non mi-

Id. id. , , , ,
ga 20 40 4.000 80.003 170.000 note di lire tremila.
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Numero Stipendio annuo i $dei posti e e

RUOLI ORGANICI e

Classi er
pep indivl• oom- ¶ g J)]sposizioni speciali

e gradi del rispettivo personale E grado 2
e duale plessivo g

classe in 4
totale

Lire Lire Lire

Person«leamministrativo esecutivo:

Ufficiali amministrativi
, , , , , ,

ya g

Id. id•
..-... 2a 9

Id. id•
• . .

3a 9

Id. id·
· · · · . .

4a 3 30

Volontari amministrativi
. . . . .

unica » >

Totali
. . .

107

V. - Ruolo organico del personale
degli ispettori amministrativi
delle privative.

Personale di nomina regia.

Ispettori superiori delle privative . .
In 3

Id. id. 2* 3 6

Ispettori centrali e compartimentali
delle privative . . . . . . . . .

Ia 17

Ispettori centrali e compartimentali (a)-(b)
delle privative . . . . . .

. . .
2* 17 34

Totali , . .
40

Al ruolo organico del per
nale degli ispettori ammi-
nistrativi delle privative:

3.500 31.500
(a) Alla prima applicazione del
presente ruolo organico i

3.000 27.000 funzionari con nomina di
ispettori delle privative
fanno passaggio al grado di

2.500 22.500 ispettori compartimentali.
Durante un anno, decor-

rente dalla promulgazione
della presente legge, le no-

2.000 6.000 87.000 mine a questo grado pos-
sono farsi, per merito e a

scelta, fra i funzionari in
> > > servizio dell' Amministra-

zione centrale delle priva-
tive e degli utllei esecutivi
delle privative con stipen-
dio - non minore di lire

449.500 quattropilacinquecentoper
quattro p sti di prima clas-
se e con gra duatoria assie-
me agli attudli. ispettori
delle privative m ordme

di stipendio e dell'an|anità
di godimento di esso; i¿on
minore di liro tremilacin-

quecento per i rimanenti
posti disponibili, con gra-
duatoria in ordine di sti-
pendio e dell'anzianità di
godimento dello stipendio

8.000 24.000 meSdecce s vamente la no-

mina ad ispettore compar-
timentale avverrà, per me-

7.000 21.000 45.000 rito e a scelta, fra i fun-
zionari di carriera ammi-
nistrativa in servizio del-
l'Amministrazione centrale

6.000 102.000 delle privative e degli uf-
ftci esecutivi delle privative
che abbiano stipendio non
minore di lire quattromila.

5.000 85.000 g 187.000
) Il numero degli ispettori
centrali à limitato a dieci,
e le funzioni sono confe-
rite, per decreto ministe-

232.000 riale, a ispettori comparti-
mentali.

Visto, d'ordine di Sua Maestå:
Il ministro delle finanze

FACTA.
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Tabella IL

Ordinamento del personale ausiliario (di sorveglianza, di scrittura e di custodia) degli stabilimenti,
uffici e magazzini delle aziende per i monopolî dei tabacchi e dei sali.

Stabilimenti, uffici

e magazzini
in servisto dei quali

è assegnato
il personale

dei gradi

controdistinti

Stipendio annuo soggetto a ritenuta per tassa tesoro . e
' 2

e imposta di ricchezza mobile

Intermedio conseguibile al principio

Lire Lire Lire Lire Lire Lire Lire Lire Lire

Personale

di nomina ministeriale.

Personale maschile.

Aiutanti capi verificatori . . 1,500 1,650 1,800 2,0010 2,200 2,400 2,600 2,800 2,400

Direzioni comparti- Aiutanti alle scritture . . . 1,500 1,650 1,800 2,000 2,200 2,400 2,600 2,8 0 2,400
mentali per le col-
tivazioni dei ta- Pórtinai, visitatori e sorve-

bacchi glianti . . . . . . . . . 1,50 1,650 1,800 2,000 2,200 2,400 2,600 2,800 2,400

Uscieri . . . . . . . . . . , 1,30 l,450 1,600 1,800 2,000 2,200 2,400 2,600 2,200

Aiutanti-capi di oflicina mec-
Manifatture dei ta- canica

. . . . . . . . ,
1,500 1,650 1,800 2,000 2,200 2,400 2,600 2,800 »

bacchi _e magaz- Aiutanti-capi laboratorio . . 1,50 1,630 1,800 2,000 2,200 2,400 2,600 2,800 2,400
mmi di deposito
dei tabacchigreg- Portinai visitatori

. . . . . 1,60 1,750 1,900 2,100 2,300 2,500 2,700 2,900 2,500
gi esteri

Useieri
. . . . . . . . . . . 1,300 1,450 1,600 1,80D 2,000 2,200 2,400 2,600 2,200

Aiutanti-capi operai . . . . 1,500 1,650 1,800 2,000 2,200 2,400 2,600 2,800 >

Saline . . . . . . .
Aiutanti alle scritture

. . . 1,500 1,650 1,800 2,000 2,200 2,400 2,600 2,800 2,400

Uscieri
. . . . . . . . . . 1,300 1,450 1,600 1,900 2,000 2,200 2,400 2,600 2,200

Magazzini di deposito
di sali e dei ta-
bacchi lavorati Aiutanti alle scritture . . , 1,500 1,650 1,800 2,000 2,200 2,400 2,600 2,800 2,400

Manifatture dei ta-
Personale femminile.

bacchi e magaz-
zini di deposito dei Scrivane

. . . .
. . .

. . . 1,200 1,32 1,450 1,620 1,790 1,960 2,130 2,300 1,960
tabacchi greggi e-
steri Maestre . . . . . . . . . . 1,100 1,17 l,250 1,350\ 1,450 1,550 1,650 1,750 1,550

DISPOSIZl0NI SPECIALI

Art. 1.

Alla prima applicazione dell'ordinamento che è oggetto della ta-
bella H si osservano le seguenti disposizioni :

a) gli stipendi indicati nelPultima colonna della presente
tabella, segnano, per gli ,appartenenti ai relativi gradi, il limite
massimo della retribuzione conseguibile alla prima applicazione del
nuovo ordinamento, anche quando il periodo del servizio effettiva.

mente prestato ecceda quello stabilito per ottenere lo stipendio co,
stituente il limite suddetto.
Per chi raggiunga il detto limite massimo di stipendio l'intervallo

di tampo richiesto per il successivo aumento di retribuzione de-

corre dalla prima applicazione del presente ordinamento.
Per coloro il cui periodo complessivo di servizio sorpassi di al-

meno tre anni quello stabilito per raggiungere il suddetto limite
massimo di stipondio, l'intervallo di tempo occorrente a conseguire
l'aumento di retribuzione immediatamente successivo è ridotto
alla metà.

b) all'attuazione del presente ordinamento i portinai visita-
tori, gli aiutanti capo laboratorio, le scrivane e le maestre, di cui
le tabelle C ed F approvate con la legge 14 luglio 1907, n. 514,
passano, salvo la limitazione espressa nel comma a, allo stipendio
annuo corrispondente, nella presente tabella, al periodo di servizio
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ellettivo prestato nel grado al quale ciascuno appartiene, e, quando
non raggiungano il limite massimo di stipendio conseguibile alla

prima applicazione del presente ordinamento, conservano l'ecce-

denza di servizio che ne risultasse per computarla nel tempo occor-
rente a conseguire il successivo aumento di retribuzione. A tali

effetti nel periodo complessivo di servizio è considerato anche quello
prestato in qualità di sorvegliante e in qualsiasi altra qualità che

corrjsponda ai gradi stabiliti nel presente ordinamento.
c) all'attuazione suddetta gl'inservienti, che appartengono ai

ruoli organici delle tabelle, B, CoD approvate con la legge 141u-

g lio 1907, n. 514, assumono 11 titolo di uscieri e passano allo sti-

pendio annuo corrispondente, nella presente tabella, al periodo di
effettivo servizio prestato nel grado di inserviente, osservate anche

per essi le normo contenute nei precedenti comma a) e b), e consi-
derato in detto periodo di servizio anche quello prestato in qualità
di sorvegliante e in qualsiasi altra qualità che corrispondaaigradi
stabiliti nel presente ordinamento.

d) gli attuali portinai, visitatori e sorveglianti nelle agenzie
per le coltivazioni di tabacco e gli attuali aiutanti alle scritture

nelle saline dello Stato, assunti in servizio in conformità ai rego-
lamenti del personale a mercede giornaliera, approvati coi RR. de.
creti 22 marzo 1906, n. 163 e 21 giugno 1906, n. 387, conseguono la
nomina ministeriale ai rispettivi gradi e passano allo stipendio
annuo corrispondente, nella presente tabella, al periodo di effettivo
servizio prestato con le attribuzioni suddette, osservate anche per

questo personale le norme contenute nei già citati comma a e b.

e) gli operai avventizi, assunti con attribuzioni di amanuensi
negli uffici delle coltivazioni di tabacco in base all'art. 18 del re-

golamento approvato con R. decreto 22 marzo 1906, n. 163, e gli
afhanuensi dei magazzini di deposito dei sali e tabacchi lavorati,
che si trovino in servizio negli uffici e magazzini suddetti alla pro-
mulgazione della presente legge possono essere nominati < aiutanti

glie scritture » nella categoria di ufnei cui attualmente apparten-

gono ¿en lo stipendio corrispondente, nella presente tabella, al pe-

riodo di eß,ttivo servizio prestato in dette qualifiche d'impiego, os-
servando pure per essi le norme stabilite al comma a e b, e sem-

prechè sodisfino allo seguenti condizioni: siano cittadini italiani ed

abbiano sempre tenuto condotta regolare; siano riconosciutidisana

ed idonna costitutione fisica, maggte visita medica in uno stabili-

mento dell'Amministrazione delle privative; posseggano la licenza
di ginnasio o di seuola tecnica od il certificato di ammissione al-
l'Istituto tecnico od alla scuola di commercio.
Quelli, tra gli amanuensi suddetti, che non posseggano i titoli di

studio richiesti, pur soddisfadendo al'e altre condizioni sopra enu-

merate, possono essere ainmeshi ad esami di idoneità che saranno

tenuti entro un anno, decorrente dalla promulgazionedellapresente
legge, con programma e norme da stabilirsi dal ministro delle

finanze, e, ottenuta l'approvazione in tali esami, essere nominati al
grado di aiutanti alle scritture.

Art. 2.
Le nuove nomine al grado di usciere negli ufuci delle coltivazioni

di tabacco, delle manifatture dei tabacchi e magazzini di deposito
dei tabacchi greggi esteri, e delle salino possono farsi a scelta fra

gli operai che abbiano non meno di ringue anni di effettivo servizio
negli uffici e stabilimenti precitati.

Art. 3.
Tanto per la prima applicazione del presente ordinamento, quanto

per gli ulteriori aumenti di stipendio i relativi poriodi di tempo
devono essere formati di effettivo servizio, escluso il tirocinio, ova
sia prescritto dai regolamenti, e dedotte le interruzioni che, secondo
le norme vigenti, influiscono nella durata di servizio utile por la
pensione.

Art. 4.
Gli aumenti di stipendio decorrono dal primo del mese successiva

a quello in cui si compie 11 voluto periodo di servizio effettivo a

norma dell'articolo precedente.
.

Art. 5.
Gli stipendi massiini stabiliti nella presente tabella, per ciasona

grado, mon sono suscettibili degli aumenti sessonnali di cui al
R. decreto 31 dicembre 1876, n. 3614.

Art. 6.
Coloro che facciano passaggio al personale dolla tabella G ank

nessa alla presente legge, se provvisti di stipendio eccedente queUo
iniziale del nuovo grado, ne conservano l'eccedenza come assegno
alla persona valevole agli effetti della pensione e compensabile nelle
successive promozioni.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il ministro delle fenante

FACTA.

Tabella I.

Ruolo organico deÍ personale di ragioneria del Ministero delle finanze.

Numero
de i post i

Stipendio i

GR A DO Class3

claeerse g o
individuale comples

Carriera di ragioneria.
Direttore capo della ragionoria . . . . . . , , , , , . . .

» » l 8,000 8,000

Direttori capi divisione . . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 6 6 7,000 42,000

la 10 6.000 60,000
Capisezione ......................' 23 10

20 5,000 50,000

. . . .

la 18 4,500 81,000
Primi ragionierl 6 •

• • · • · · · • • • • · · • • • · • • · 23 17
35

4,000 68,000

la 15 3,500 52,500

.

2a 15 3,000 45,000
Ragioniert . . . . . . . . . . . . . . • • • • • • • • • • 3a 13

47
2,500 32,500

4a 4 2,000 8,000

109 447,000

1 posti di primo ragioniere di 2a classe, che si renderanno vacanti
in conseguenza dell' attuazione del nuovo organico,

stranno tutti conferiti ai ragionieri, i quali alla data della presente legge si trovano di avere conseguita con esame la

idoneità al grado
Visto, d'ord.ine di Sua Maestà :

13 ministro delle finanze
FACTA.
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Il numero 5ß5 della raccolta ufßcigle delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. i.

Nei Comuni chiusi il dazio consumo sui liquori e

suße bevande alcooliche fabbricati entro il recinto da-
ziario e destinati ad essere ivi consumati, di cui agli
articoli i, 9 e 12 della legge sui dazi di consumo (te-
sto unico) 7 maggio 1908, n. 248, può essere riscosso

mediante tassazione degli spiriti, indicati nella tariffa

allegata all'anzidetto testo unico, alla introduzione nel
recinto daziario od alla fabbricazione interna, in mi-
sura corrispondente alla quantità media di liquori e
di bevande alcooliche che con gli spiriti stessi si può
fabbricare.

Art. 2.

Le disposizioni di cui al precedente articolo non sono
applicabili e quegli esercenti di fabbriche di liquori e
di bevande alcooliche di qualità unica e costante, od

aventi notevole movimento giornaliero di entrata e di

uscita, tanto por il consumo interno che per l'esterno,
che presentino domanda all'Amministrazione daziaria

di stabilire un ufficio permanente nell'interno della fab-
.brica.
Tali esercenti pagheranno il dazio sui liquori e sulle

bevaude alcooliche, destinati al consumo locale, al 'u-

scita dalle fabbriche, in base alla tariffa ordinaria.

ßono a carico dei fabbricanti che presentino la do-

manda, di cui al primo comma del presente articolo,
le spese di personale, arredamento, riscaldamento ed

illuminazione degli uffici, da impiantarsi in locali con-

venienti messi a disposizione dai fabbricanti stessi.

A r t. 3.

Nei Comuni chiusi che si avvalgono della facoltà di
cui all'art. 1 sono esenti da dazio consumo gli spiriti
destinati alla produzione interna di profumerie, vernici
e di altri prodotti industriali diversi dai liquori e dalle
bevande alcooliche, con le garanzie e le norme da de.

terminarsi nel regolamento di cui all'art. 4.
Resta del pari ferma l'esenzione spettante all'alcool

donaturato, giusta l'art. 19 del testo unico di legge 7

maggio ,1908, n. 248.

Art. 4.

I Comuni che intendono valersi delle facoltà, di cui
alla presente legge, debbono adottare apposite norme

regolamentari, subordinatamente a quelle concernenti

la riscossione della tassa governativa di fabbricazione
sugli spiriti, per disciplinare più specialmente:

1° l'aliquota del dazio da riscuotersi, alla introdu,
zione nella cinta, sugli spiriti destinati alla produzione
dei liquori e delle bevande alcooliche, la quale non

può eccedere il triplo del dazio imponibile ai termini
della vigente legge 7 maggio 1908, n. 248 ;

2° la riscossione del dazio stesso sugli spiriti pro-
dotti entro cinta e destinati ad essere trasformati in
liquori e bevande alcooliche ;

3° l'introduzione degli spiriti destinati alle fabbri-
che di liquori e di bevande alcooliche che abbiano ri-
chiesto l'impianto dell'ufficio daziario in luogo, anche
se gli spiriti siano prodotti entro cinta ; nonchè l'eser-
cizio ed il controllo di tali fabbriche ;

4° l'introduzione e l'impiego degli spiriti destinati
alla fabbricazione di prodotti diversidailiquoriedalle
bevande alcooliche, anche se gli spiriti siano prodotti
entro cinta;

5° Ja restituzione del dazio pagato sugli spiriti im-
piegati in liquori o bevande alcooliche esportati in altri
Comuni od all'estero.
I regolamenti comunali summentovati debbono essere

sottoposti all'approvazione della Giunta provinciale am-
ministrativa, e quindi alla omologazione del Ministero
delle finanze.

Per i Comuni nel quali la gestione daziaria è tenuta
dal Governo, potrà essere provveduto a quanto sopra
nelle forme stabilite dall'art. 32 del testo unico di legge
7 inaggio 1908, n. 248,

Ordiniamo che la prosente, munita del Bigillo dello
Stato, sia insorta nella raccolta ufficiale delle loggi e dei
docrati dol Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti
di ossorvarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 25 maggio 1913.

VITTORIO EMANUELE.

Faen.

Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO•APRILB•

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni nel personale dipendente :
Direzione generale delle carceri e dei riformatorí'.

Con R. decreto del lo maggio 1913:

Rossi rag. Enrico, alunno di ragioneria, è nominato computista di
2a classe, con l'annuo stipendio di L. 2000, a decorrere dal 1
maggio 1913.

Notargiovanni Vincenzo, applicato di 3a classe, è richiamato in ser,
vizio dall'aspettativa, a decorrere dal 1° maggio 1913.

Mangosi rag. Enrico, computista di 2a classe, è dichiarato, d'ufBcio,
dimissionario, a decorrere dal giorno 8 aprile 1913.
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M I N I STE R.O
13 giugno 1913.

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI
Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl interessi
Disposizioni nel personale dipendente: in oorso

ma rati

Notari.

Con R. decreto del 26 gennaio 1913,
registrato alla Corte deiconti il 17 marzo 1913: 5.50 je netto ..... 99 67 13 97.92 13 98.08 58

Lima Ernesto, notaro residente nel comune di Piana dei Greci, di- 8.50 Ic netto (1902) 99.28 75 97.53 75 97.70 1G

stretto notarile di Palermo, ð traslocato nel comune di Pa-
8 | lordo ......

65 66 67 64.40 67 65.18 13
lermo.

Gurreri Vincenzo, notaro residente nel comune di Naro, distretto

notarile di Girgenti, è traslocato nel comune di Delia, distretto .. .......

notarile di Caltanissetta.
Vinci Gaetano, notaro residente nel comune di Delia, distretto no PARTE NON UFFICIALE

tartle di Caltanissetta, è traslocato nel comune di Naro, di-

stretto notarile di Girgenti.
Cerulli Alfredo, è dichiarato decaduto dalla nomina a notaro nel PARLAMENTO NAZIONALE

comune di Foggia, distretto notarile di Lucera, per non avere

assunto in tempo utile l'esereizio delle sue funzioni.
SENATO DEL REGNO

MIN IST Ella l> l i T ll SORO RESOCONTO SOMMARIO -- Venerdi, 13 giugno 1913.

Direzione generale del debito pubblico

1° AVVISO.

11 Big. Pisani Enrico fu Gaetano, quale mandatario speciale degli
credi del fu Ponzo Vito fu Leonardo, ed in forza della sentenza 17

febbraio 1911 del tribunale di Roma, coul'ermata con sentenza 27.30

gennaio 1912 della Corte di appello di Roma, ha chiesta la consegna
delle n. 7 eartelle al portatore del cons. 3,75 Oi0 emesse per con-

versione in sostituzione di quello 5 Oi0, per la rendita complessiva
di L. 775, con decorrenza varia, consegnate a questa Direzione ge-

nerale dal sig. Licitri Vincenzo per convalidazione e per le qualt
venne rilasciata la ricevuta mod. 25.A, n. 8746 di protocollo e num.

306.046 di posizione e n. 1030 di ricevuta, in data 22 agosto 1908.

Si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla data del presente avviso, senza che siano intervenute opposi-

ziong saranno consegnate al detto sig. Pisani le nuove cartelle al

portatore senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la

quale rimsrrà di nessun valoro.
Roma, giugno 1913.

Il direttore generale
GARBAZZl.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio;

B prezzo medio del cambio pai certilloati di paga
4mento dei dazi doganali d'importazione à fissato Per

oggi, 14 giugno 1913, in L. 102.78.

MINISTERO
91 AGRE OLTURA, INDUSTRIA E 00 WMERald

spettorato gener.41e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contauti

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Miaistero d'agricoltura, industria e commercio

e il Ministelo del tesoro (Divisione portafoglio).

Presidenza del vice presidente BLASE RNA,
La seduta é aperta alle ora 15.10.

BORGATTA, segretario. Då lettura del processo 'verbalo della
seduta precedente, il quale 6 approvato.

Presentazione di disegni di legge e di relazioni.

PRESIDENTE. Comunica un messaggio del presidente della Ca-
mera dei deputati, il quale trasmett3 il diso'gno dileggediniziRtiva
parlam'ntare :

Distacco della frazione Ponte del co¤'.uno di Paupisi o costi-
tuzione di essa in Comune au onomo.
SPINGARD', ministra della guerra. Presenta il disegno di leggo•
Convenzione con la società edilizia Monte Eebia di Napoli (So-men) per la sistemazione dell'appendice franata di Pizzofalcone.

CREDARO, ministro dell'istruzione pubblica. Presenta il diseífuodi legge:
Autorizzazione di nuove e maggiori spese nello stato di prov31..sione della spera del Ministero dell'istruzione pubblica.

BISCARETTI. Presenta la relazione al disegno di legge:
Provvedimenti a favore della marina libera.

MELODIA. Presenta la relazione al disegno di leg e .

Modificazioni at alcuni articoli del testo unica della legge elet-torale politica 30 giugno 1912, n. 666.
CAMERANO. Presenta la relazione al pr getto di legge:
Proroga del termine fissato dall'4A, 34 della legge 19 Inglio19^9, n. 496, recante provvedimenit POL' Pistruzione superiore.GATTI CASAZZA. Presenta la rg]*zione al disegno di ler;ge:ConVe sione in legge del R. decreto 30 gennaio 19) 3, n. 83, colquale il Governo del Re I autorizzato a modifloart la competenzadell'ispettore per le opera pubbliche in Tripolitar.ia e in Cirenaica

e a definire, in relazione ad essa, quella ti ministro delle colonie
e del governatore.
SAN MARTINO ENRICO. Presenta la relazione ai seguenti disegnidi legge:
Partecipazione dell'Italia all'Esposizione internazionale del Pa-

nama e del Pacifico che sarà tenuta in San Francisco di California,
nel 1915.

Conversione in legge del R. decreto 26 gennaio 1913, n. 84, re-Iativo alla sostituzione nei corrispondenti ruoli organici degli im.
piegati dell'Amministrazione centrale e provinciale dell'intorno do-
etinati nella Li' is enJl'Egeo.
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flpprovazione e rinvio alto scrutinio segreto di disegni di legge.
BORGATTA, segretario. Dà lettura dei seguenti disegni di legge,

che, senza discussione, sono approvati e rinviati allo serutinio se-

greto:
Approvazione della Convenzione internazionale sull'oppio firmata

all'Aja addi 23 gennaio 1912 (N. 1066).
Convenzione italo-francese per la delimitazione delle zone di

pesca fra la Sardegna e la Corsica (N. 1067).
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su taluni

capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero degli
aflari esteri per l'esercizio finanziario 1912-913 (1068).

Vendita di un immobile demaniale a Susa di Tunisia (N. 1022).
Provvedimenti a favore del Sindacato ob bligatorio siciliano di

Inutua assicurazione per gli infortuni sul lavoro nelle miniere di zolfo

(N. 1027).
Proroga della validitå delle disposizionidegliarticoli 3 e 5della

legge 30 gennaio 1898, n. 21, portante provvedimenti per il Credito
fondiario nell'isola di Sardegna (N. 1062).

Assegnazione straordinaria in aumento ai fondi stanziati per le
spese degl'Istituti scientifici della R. Università di Napoli (N. 1073).

Vola,zione a scrutinio segreto.

DI PRAMPERO, segretario..Fa l'appello nominale per la votazione
dei disegni di legge ieri e oggi rinviati allo scrutinio segreto.
Si lasciano le urne aperte.

Presentagione di relazione.

ROLANDI-RICCI. Presenta la relazione al disegno di legge:
Riordinamento della Cassa degli invalidi della marina mercan -

tile e del fondo invalidi per la Veneta marina mercantile.

Seguito della discussione del disegno di legge: « Stato diprevisione
della spesa del Ministero di agricoltura, industria e commercio

per l'esercizio finanziario 1913-1914 > (N. 1038).

PRESIDENTE. Ricorda che ieri fu chiusa la discussione generale o

riservata la parola all'onorevole relatore.
MAZZlOTTI, relatore. Si limiterà a poche osservazioni in risposta

a quelle fatte dai vari oratori nella presente discussione.

Non é nuova la questione sollevata dal senatore Manassei, 11 quale
ha osservato che l'Amministrazione dell'agricoltura non esplica nelle

Provincie quell'attività che sarebbe desiderabilo e non arriva agli
altimi strati sociali.
Nello scorso anno tale questione fu sollevata nella Giunta gene-

rale del bilancio nella Camera dei deputati e fu proposto di tea-

eformare le cattedre ambulanti in direzioni locali di agrizoltura.
Non crede che questa proposta possa meritare plauso e ne espone

le ragioni.
Circa il miglioramento delle condizioni economiche dei direttori

de11e cantine sperimentali e dei vivai, il ministro ha fatto in ri-

sposta al senatore Manassei confortanti dichiarazioni, delle qualila
Commissione di finanze prende atto.
11 senatore Manassei ha parlato anche dei risultati degli esperi-

menti per la concimazione delle piante erboree, osservando giusta-
mente che questi esperimenti non sono portati a pubblica notizia,

come sarebbe desiderabile che si facesse.

Dell'afta spizootica si è occupato il senatore Di Brazza.

Rileva che dei bollettini settimanali del Ministero dell'interno ri-

sulterebbe che ques¾ malattia à diffusa in 53 provincie del Regno.
È Iecito sperare che il ministro di agricoltura mterponga i suoi

buoni uffici presso i ministri cornpetenti, perc)1è diano opera alla

repressione della malattia.
Crede utile il suggerimento del senatore Di Brazzà di praticare

un'accurata disinfezione ai carri ferroviari.

Quanto al problema ippico, di cui ha parlato 11 senatore Santini,
dice esser cosa singolare che l'importazione dei cavalli sia notevol-

ynente diminuita nel nostro paese da alcuni anni.

Esamina le ragioni di questa diminuzione, accennando al divieto

di esportazione dei cavalli dell'Austria-Ungheria, e alla guerra bal-
camca.

Sarebbe importante conoscere se la nostra produzione sia in grado
di supplire alla minore importazione, altrimenti sarebbe necessario

assicurare quegli accordi commerciali con l'Argentina, a cui ha ac-

cennato il senatore Santini.
Lo stesso senatore Santini ha parlato anche delle Commissioni, di

cui fanno parte i direttori generali del Ministero di agricoltura, in-
dustria e commercio, notando i gravi inconvenienti di questo fatto
e invocando la soppressione delle medaglie di presenza.
La questione gli sembra importante, non tanto dal lato pecuniario,

quanto nell'interesse dei servizi.
Sarebbe utile conoscere quanto costano queste Commissioni allo

Stato, anche per eliminare alcune esagerazioni che possono nuocere
al prestigio di buoni funzionari. Non crede conveniente la soppres-
sione delle medaglie di presenza, sia perchó rimarrebbero deserte
le adunanze, sia percho ogni utile lavoro dev'essere adeguatainente
retribuito.

Elogia la laboriosità della burocrazia italiana, la quale, se talvolta
ha errato, ha errato non tanto per sua colpa, quanto per la intil.
trazione di estranee influenze.
E d'avviso che allo stato delle cose il ministro si sia messo su una

buona via diminuendo il numero delle Commissioni e i cömponenti
di esse.

Egli consiglierebbe anche al ministro un terzo rimedio, quello di
limitare le attribuzioni delle Commissioni.
Al senatore Cadolin1, che ha rinnovato ancora una volta l'invito al

Governo di provvede alla viabilità delle provincie del Mezzogiorno,
dice che non mancherà occasione di trattare a fondo l'importante
questione.
E risponde al senatore Rolandi-Ricci che tratto della questione del

commercio dei titoli al portatore che è danneggiato dai cosi detti
fermi, e propugnò due rimedi; o Pabolizione dei fermio l'adozione
delle norme contenute nella legge francese del 1872.
Dimostra che il primo di questi rimedi non à equo e sarebbe con-

trario alle norme fondamentali della nostra legislazione; potrebbe
quindi convenire l'adozione del secondo rimedio.
Parlando della questione forestale, della quale si sono occupati i

senatori Barzellotti e Brazza, dice che la Commissione di finanze
ha richiamato al riguardo l'attenzione del ministro di agricoltura,
industria e commercio.
Le foreste demaniali non danno che il reddito di L. 7,71 all'et-

taro, perchè i boschi sono stati continuamente devastati ed incen-
diati.

Deplora la cattiva conservazione del patrimonio boschivo nazio-
nale e spera in un migliore avvenire in forza del provvido disegno
di legge, che ha avocato il personale forestale dello provincie al
Ministero di agricoltura.
Ricorda, concludendo, che l'anno scorso il Parlamento votð due

disegni di legge assai importanti, l'uno sulla produzione zootecnica
e Paltro sulla sericoltura.
La prima di queste leggi renderà più prospera l' industria del-

l'allevamento del bestiame nell'Italia settentrionale e centrale: e
per mezzo di essa il Mezzogiorno, utilizzando la coltura dei prati
artificiali, potrà redimere le suo terre sfruttate per secoli.
La seconda legge riuscirà di notevole vantaggio nell'Alta Italia

all'industria della sericoltura, la più importante delle industrie
agrarie di quella regione, e fornirà al Mezzogiorno una maggiore
potenza economica agli agricoltori.
In tal modo, tutte le regioni italiane, unite nella prosperita agri-

cola e nella solidarietà del lavoro, ispirano all'oratore le migliori
speranze per l'avvegire. (Approvazioni vivissime - Parecchi sena,
tori ed il ministro di agricoltura e commercio si congratulano con
l'oratore).
Si procede alla discussione dei capitoli del bilancio.
Senza osservationi si approvano i capitoli dall'quo 11 42.
DE CESARE. Al capitolo 43, torna ancora una Volta a trattare
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duo importantissimi argomenti· Ia questione olearia e la questione
forestale.
Ricorda che la settimana scorsa ebbe luogo in Salerno il VI Con-

gresso degli olivleultori italiani, al quale intervenne pure l'autore-
vole vice presidente della Società degli olivicoltori italiani, il sena-
tore Mazziotti.
Quel Congresso ribadi le questioni più importanti che concernono

l'olivicoltura e le quali aspettano ancora una soluzione.
Il ministro, per invito del senatore Mazziotti, si fece rappresen-

tare dall'ispettore Flofes, il quale promise al Congresso che avrebbe
riferito al ministro di agricoltura, industria e commercio le discus-
sioni avvenute s'ui vari argomenti e i voti espressi.
Raccomanda all'on. Nitti di voler tener conto dei voti emessi a

Salerno, ove intervennero i rappresentanti di tutte le regioni d'l-
talia produttrici di olii.
I voti del Congresso di Salerno sono i soliti, e l'oratore amerebbe

che il ministro di agricoltura, industria e commercio su di essi si

pronunciasso nettamente.
Si cmise un voto ver la parificazione dei dazi sugli olii di seme;

voto che si ripete da anni, avendo sempre otter.uto dal ministro di

agricoltura, industria e commercio soltanto delle promesse.
L'oratore chiede all'on. Nitti se vuole o no la parificazione; se à

Lberista fino al punto da non vedere che la parificazione involve
una questione di buona finanza e di buona fe:le commerciale.
Dica il Governo se vuole la þarificázione; altrimenti gli olivicol-

tori dovranno rivolgersi ai loro rappresentanti in Parlamento, per-
chó sia provveduto per iniziativa parlamentare o in qual altro
modo sia possiblle.
Altro voto emosso dal Congresso di Salerno o quello riguardanto

modificazioni alla legge contro le frodi del commercio degli olii. Un
disegno di legge a questo riguardo è reso pin facile all'Ammini-
strazione dell'agricoltura dopo la sentenza della Cassazione di Roma,
che riconosce alla Società dégli olivicoltori italianì il diritto di co-

stituirsi parte civile.
Un terzo voto del Congrisio di Salerno o diretto ad ottenere

delle agevolazioni nei trasporti ferroviari.
Ora, le nudve tarifTe pei trasporti ferroviari si stanno studiando

dalla Direzione generale delle ferrovie e dalla Commissione per le

tariffe; e pare che la Direzione generale dello ferrovie voglia ri-
maneggiare lo tariffe pei trásporti interni, aumentando quelle che

concernono i maggiori prodotti agricoli.
Invita il ministro ad interporre i suoi uffici perchò questo non

avvenga.

E, parlando della questione forestale, dico che o neocssità, afIln-
chó la leggo sul demanio forestale divenga una cosa concreta, che

il Governo abbia i mezzi e la volontà di farla eseguire.
Il Governo ha la volonth, percha ha presemato un disegno di

legge per dare una più officace attuazione alla legge forestale.
Egli è il relatore di questo disegno di legge, che, per la gravità

del problema di cui tratta, ha dato luogo a disparità di giudizi.
Questa disparità di giudizi c la stagiono lrsnno impedito allora-

tore di presentare la sua relaziano,masperacho alla ripresadei la-
voci parlamentari la questione possa essere esaurientemente di-

scussa, sotto 1°aspetto giuridico e tecnico (Bonissimo).
N1TTI, ministro di agricoltura,, industria e commercio. Rispon-

dendo al senatore De Cesare, ricorda che i voti emessi dal con-

gresso di Salerno riproducono precedenti voti già noti.
Quanto alla parificazione dei dazi sugli olii di semi, dice che ò

una questione la quale esorbita dalla sua competenza. Interporrå i
suoi buoni uffici, presso il ministro delle finanze. Altro non potrebbe
fare.
AVYerte però che si tratta di un problema complesso, perobo gli
olii di olivo sono insullicienti al consumo, e quindi bisogna consen-
tire l'uso degli olii di semi, ch . non sîano nocivi. alla salute o non

facbiaio concorier$ia a illi A1 òÉŸo.
Promette di presentare un d.isegno di leggá per nio(ÌikåÀro la

leggisulld frodi 1161 dottimeroid degli olii.

Per ciò che riguarda la riduzione della tariffa per i trasporti for-
roviari, terrà conto del voto del Congresso di Salerno, e prenderà
accordi col ministro dei lavori pubblici.
Quanto alla questione forestale, sperava che il disegno di legge,

di cui è relatore l'on. De Cesare, potesse arrivare in porto ; ma

spera che al riaprirsi del Parlamento potrà essere discusso dal

Senato.
DE CESARE. Prende atto della dichiarazione del ministro di agri-

coltura, industria e commercio, che presenterà un disegno di legge
per modificare la legge sulle frodi del commercio degli oli.
Insiste nel chiedere all'on. Nitti che voglia dare una risposta

esaurieilte per diõ che riguarda la pariflòazione del dazio sugli olii
di seme.
Il ministro d'agricoltura è quello che deve maggiormente inte-

ressarsi della questione ; lo incita quindi a mettarsi d'accordo col

suo collega delle finanze.

Presentazione di progetti di legge e di relacioni.

CALISSANO, ministro delle poste e dei telegrafi. Presenta i so.
guenti disegni di legge:

Elevazione a L. 6000 dei depositi fruttiferi a risparmio;
Modiffpazione dell'art. 28 della legge 10 luglio 1907, n. 515, sul

passaggio in ruolo degli agenti subalterni;
Sistemazione in ruolo del personale avventizio in servizio presso

il Ministero delle poste e dei telegrafi;
TEDESCO, ministro del tesoro. Presenta i seguenti disegni di

legge :

Abolizione dell'assestamento del bilancio di previsione :

Riordinamento dolla Regia Avvocatura erariale ;
Organico della Corte dei coriti.

FACTA, ministro delle finanze. Presmta i seguenti disegni di
legge:

Modifloazione all' art. 4 della legge 0 luglio 1911, D. 575, con-
cernente il riordinamento delle amministrazioni governative del da-
zio consumo di Roma o Napoli, ed aggiunta alla leggo stessa;

Autorizzazione della spesa di L. ¾0.000, per la costruzione del

palazzo delle finanze in Cagliari;
Spesa straordinaria per nuove costruzioni e per l'esecuzione di

opere di ampliamento e sistemazione degli stabii demoniali in ser•
vizio delle aziende dei tabacchi e dei sali;

Protezione del bacino idrologico di Montecatini, già approvato
dal Senato e modificato dalla Camera elettiva;

Provvedimenti pel riordinamento d'esercizio e Io sviinppo della
azienda termale demaniale di Santa Cesarea in provinciadi Loece,

Autarizzazione della spesa di lire 83,186 a titolo di corrispettivo
di migliorie portato sui fondi Bisocc'll e Tortorello dall' entitenta
Luigí Pirandello, oltre gli interessi e le sposo di giudíZio, come da
sentenza della Corte di Appello di Palermo, in data 18-28 dicam-
bre 1908. *

FINOCCHIARO-APRlLE, ministro di grazia, giustizia e dei culti, pre-
senta il disegno di legge:

Aggregazionc all'ufficio delle ipotecho in Siena del conf uno di
San Gimignano.
FRASCARA. Prosenta la relaziono al disegno di legge:
Convalidazione del R. decreto 23 dicembre 1910, n. 873, clie

stabilisce il regime delle tare per gli olii minerali, di resina e di
catrame ammessi äl dizio òðuvenzionale di L 16 al quintale.
SANTINI. Presenta la relazione al disegno di legge:
Costruzione dí una caserma per la R. guardia di finanza in

Roma.
Ripresa della discussione.

MAZZl0TTI, relatore..La Commissione di finanza non ha.avuto
occasione di occuparsi della questione della parificaziúne deáÏi olii,
nè egli vorrebbe ora _ripetero quanto disse in proposito tempo fa.
Credo che il ministro studierà la questione, Lyttandosi di argo.

mento che si attiene ad una dello principali industrie.
La produzione dell'olio di oliva e diminuita e gli sombra che il
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problema debba essere studiato al fine di tutelare tale produzione,
così importante per l'Italia.
Con l'acquisto della Libia l'Italia potrà fare colà ciò che la Fran-

cil ha fatto in Tunisia ed in Algeria; migliorare la produzione
degli e farli servire al consumo interno.
La C>mmissione di finanze anni fa espresse il desiderio che fosse

impiantato un oleificio sperimentale nel Mezzogiorno; il congresso
di Salerno ha rinnovato il voto e gli enti locali hanno deliberato i
sussidi.
Confida che il ministro vorrà esaudire il voto, rendendo così un

grando servizio all'economia del paese.
NITTI, ministro di agricoltura, industria e commercio. L'aumento

della produzione può anche coincidere con il miglioramento del

prodotto e bisogna cercare che l'una cosa coesista con l'altra.

Molte malattie hanno devastato le olive. Un disegno di legge per
la lotta contro le malattie delle piante a dinanzi all'altro ramo del
Parlamento. Spera che possa essero subito approvato ed essere

presentato al Senato in tempo utile.
Studierà il problema posto dal senatore Mazziotti per la produ-

zione olearia della Libia.

Spera di poter appagare il desiderio del relatore anche per l'im-

pianto dell'oleificio sperimenta!e nel Mezzogiorno.
Il cap. 43 ó approvata, e, senza discussione, sono approvati i se.

guenti capitoli fino all'84.
DI BRAZZÀ. Al cap. 85 chiede se la somma stanziata nel capitolo

sarà sufIlciente, anche per l'aumento del personale forestale al quale
ora si provvede.
NlTTI, ministro di agricoltura, industria e commercio. Il passaggio

del personale forestale dalle Provincie allo Stato non potrà essere

eseguito che lentamente; quindi la spesa è calcolata in base agli
oneri attuali, e sarà aumentata per legge quando sarà fissato il

nuovo organico per il personale forestale.
MAZZIOTTI, relatore. Dimostra che il capitolo è uno dei più tor-

mentati e riassume una serie di cifre di altri capitoli.
Il cap. >5 o approvato.
Senza discussione sono approvati i capitoli seguenti fino al 154.
Dl tl. Al cap. 155 osserva che,mentre i servizi per la verificazione

delle misure metiiahe sono andati sempre crescendo, il personale o
rimasto stationaiin e non può bastare a tutti i bisogni.
Cosi la fede pubblica non è tutelata abbastanza. Crede necessario

un aumento dal personale; e la maggiore spe<a sarebbe compen-
sata da una maggiore entrata o da un ritocco dei diritti di verifi-

cazione.

NitTI, ministro di agricoltura, industria e commercio. Riconosee

esatta fosservazione del senatote Dini e lo assicura che già ha av-

viato le pratiche col ministro del tesoro per l'aumento del per-
sonale.
DINI. Ringrazia.
Il cap. 153 à approvato.
Senza discussione si approvano i rimanenti capitoli del bilancio,
i riassunti per titoli e categorie, gli stati di provisione dell'entrata

e della spesa dell'Amministrazione dell'azienda del demanio fore-

stale, o gli articoli del disegno di legge, il quals o rinviato allo

scrutinio segreto.
Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione a scrutinio segreto.
I senatori segretari numerano i voti.

Risultato di votazione.

PR17SIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio

segreto dei seguenti disegni di legge:
Approvazione della convenzione internazionale sull'oppio fir-

mata all'Aja addi 23 gennaio 1012:

Votanti ...........102
Favorevoli . . . . . . . . . .

95

Contrari.........•• 7

(ll Senate approva).

Convenzione italo-francese per la delimitazione delle zone di

pesca tra la Sardegna e la Corsica:

Votanti.
. . . . .

.
. . . . ,

102

Favorevoli
. . , , . . . . . .

96

Contrari . . . , , . . . . . .
6

(Il Senato approva).

Maggiori assegnazioni o diminuzioni di stanziamento su taluni
capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero degli af-

.
fari esteri per l'esercizio finanziario 1912-013:

Votanti . . . . . . , - , . .
102

Favorevoli
. . . . . . . . , . 91

Contrari........... 8

(Il Senato approva).
Vendita di un immobile demaniale a Susa di Tunisia:

Votanti
. . . . . . . . . . ,

102

Favorevoli , , , , , , , , , ,
94

Contrari
.......... 8

(Il Senato approva).
Provvedimenti a favore del Sindacato obbligatorio siciliano di

mutua assicurazione pe: gli infortuni sul lavoro nelle miniere di
zolfo:

Votanti ...........102
Favorevoli . . . . . . . . .

93
Contrari

.......... 9

(Il Senato approva).
Proroga della validità delle disposizioni degli articoli 3 e 5 della

legge 31 gennaio 1898, n. 21, portante provvedimenti per il credito
fondiario nell'isola di Sardegna:

Votanti............102
Favorevoli

. . . . . . . . . ,
US

Contrari,.......... 7

(Il Senato approva).

Assegnazione straordinaria in aumento ai fondi stanziati per le
spese degli Istituti scientifici della R. Università di Napoli:

Votanti . . . . . . . . . . .
102

Favorevoli
, , , , , , , , ,

87

Contrari . , , , , , , , , , ,
15

(Il Senato approva).

Opera di previdenza ed altri provvedimenti a favore del per-
sonale delle ferrovie dello Stato:

Votanti..·........ 102
Favorevoli.

. . . . . . . . .
90

Contrari
. . . . . . . . . . 12

(Il Senato approva).
La seduta è sciolta alle oro 17 30.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO , Venerdi, 13 giugno 1913

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presid<nza del vice presidente CARCANO.

La seduta comincia alle 10.
" SCAIJNI, segretario, leggelf gii'écesso Verbale della seduta atiti.
meridiana prece Jente, che è approvato.
Discussione del disegno di legge: Riordinamento della Regia avvo-

catura erariale.

PALA, constata la grande importanza di questo disegno, che ri-
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sponde ad una vera necessitå. Si compiace che sia stato aumentato
lo stipendio dell'avvocato generale erariale o dei suoi collaboratori;
ed avrebbe anzi desiderato che questo aumento fosse stato anche
più considerevole.
Nota che non tutto le cause sono materiate di stretto diritto, e

molte si vincono e si perdono all'udienza. Occorre quindi provve·
dere ad avero, oltre che ottimi giuristi, anche abili avvocati. Sotto
questo rispetto anche l'ardinamento proposto appare insuffleiente.
Vorrebbe perciò che lo stesso avvocato generale erariale si re-

casse a difendere in udienza le cause di maggiore importanza, e

che a lui fossero aggregati alcuni tra i più valorosi avvocati delle
vario regioni d'Italia che in questo compito lo coadiuvassero e so-

stituissero.
Questo ristabilirebbe l'equilibrio tra la difesa dello Stato e quella

dei privati, senza introdurre iogiuste e non necessarie incompati-
bilità dell'esercizio aperto ed onesto della professione legale con

quello del mandato politico (Approvazioni).
CIMORELLI nota che il disegno di legge contiene semplici miglio-

ramenti alla carriera degli avvocati erariali, di cui riconosce l'op.
portunitå.
Afferma che l'avvocatura erariale nel suo complesso ha mante-

nuto le sue nobilissime tradizioni. Che se qualcuno dei suoi funzio-
nari si à mostrato impari o indegno del suo ufficio, questo non giu-
stifica il discredito, che alcuno ha voluto gettare su tutti coloro che
vi appartengono.
Ritiene che solo eccezionalmente l'avvocato erariale debba ricor-

rere alla collaborazione di liberi prot'essionisti. Combatte perciò
l'idea esposta dall'on. Pala di istituire quasi un uffleio di consu-
lenza legale accanto dell'avvocato generale erariale.
Si compiace che il disegno di legge adotti il sistema del concorso

por il reclutamento del personale.
Approva anche il metodo dello promozioni di grado per merito,

ed i criteri con cui questo deve essero accertato da una Commis-
sione presieduta dall'avvocato generale crariale, col concorso anche
di un magistrato.
Si compiaco che, insieme con la carriera, siano ancho migliorati

gli stipendi degli avvocati orariali (Beno ! -- Bravo!).
TEDESCO, ministro del tesoro, ringrazia cosi il diligente relatore

del disegno di legge come gli oratori che lo hanno appoggiato.
Dichiara che il Governo ha sempre apprezzato l'opera dell'avvo-

catura orariale od i servigi, che dall'epoca della sua istituzione ha

resi al paese.
Trova degne di considerazione molte delle osservazioni degli ono.

revoli Pala e Cimorelli.

Prege la Camera di votare il disegno di legge (Approvazioni).
CAMERA, relatore, rileva la importanza del disegno di legge, che

eleva alla voluta altezza la difesa giudiziaria dello Stato.

Nota che le nuovo norme permetteranno una molto migliore
scelta del personale, a cui questa alta funziono ó commcssa.

Conflda che la Camera darà voto favorevole al disegno di legge
(Benissimo - BraVo).
DI STEFANO, chiede che siano nominati stabili alcuni uscieri av-

Ventizi.

TEDESCO, ministro del tesoro, prega l'on. Di Stefano di non in-

BißÉOTO.
DI STEFANO, non insiste.

CELESIA, propone che all'art. 8 della legge vigente sia aggiunto
un comma, col quale si concede agli avvocati ferroviari 11 passaggio
all'Avvocatura erariale.

TEDESCO, ministro del tesoro, nota che è bene che gli avvocati
ferroviari rimangano nel loro speciale utileio.
CAMERA, relatoro, si associa all'onorevole ministro, pregando

l'on. Celesia di non insistere.

CELESIA, insisto acl suo cmendamento.

(È respinto - Si approvano i due primi articoli).
FftUGONI, all'art. 4, chiede che si contempli 11 caso di quei pro-

curatori erariali che debbano essere messi a riposo per avere rag-

I

giunto il settantesimo anno di età, ma non abbiano ancora rag-
giunto il venticinquesimo anno di servizio.

TEDESCO, ministro del tesoro, osserva che nessun procuratore
erariale si trova nelle condizioni indicate dall'on. Frugoni.
CAMERA, relatore, si associa all'onorevole ministro.
FRUGONI non insiste.

(L'art. 3 è approvato. - Si approvano gli articoli 4 e 5).
MERLANI, all'art. 6, chiede se in caso di vittoria dell'Ammini-

strazione dello Stato gli onorari ripetibili vadano a favore delPAV-

vocatura erariale o dello Stato.

TEDESCO, ministro del tesoro e CAMERA, relatore,.dichiárago che

per questa parte rimane in vigore la legge vigente, secondo la qua.
le questi onorari vanno a favore dei funzionari dell'Avvocatura

erariale.

(Sono approvati i rimanenti articoli del disegno di legge).
Discussione del disegno di legge : Abolizione dell'assestaniento del

bilancio di previsione.

RUBINI, a nome anche degli onorevoli Aprile e Borsarelli presen.
ta la seguente aggiunta all'articolo unico : s Le modificazioni da re-

care alle preindicate leggi saranno approvate per decreto Reale da

convertire in legge ».

Ricordando poi come in sede di assestamento avvenga di solito

la discussione sulla situazione ûnanziaria, suggerisce che ogni anno
il Ministero del tesoro prosenti la situazione delle finanze e del te-

soro al 31 dicembre.

TEDESCO, ministro del tesoro, accetta l'emendamento aggiuntivo
Dichiara poi che farå oggetto di studio il di lui suggerimento.
AGUGLIA, della Giunta generale del bilancio, si associa.
(L'articolo unico è approvato con questa aggiunta).

Discussione del disegno di legge: Spesa straordinaria per nuove co-
struzioni e per l'esocuzione di opere di ampliamento e s¾stema-
zione degli stabili demaniali in servizio dell'aziende dei tabacchi
e dei sali.

RUBINI, trae occasione da questo disegno di Icgge per raccoman-
dare al Governo di vigilare attentamente sulla consistenza delle
scorte dei tabacchi e dei sali; ciò che influisce grandemente sul
buon andamento dell'azienda.

FACTA, ministro delle finanza, trova giuste le osservazioni del-

l'on. Rubini e assicura che ne terrà conto.

(Si approva l'articolo unico del disegno di legge colle amiesse

tabelle).

Discussione del disegno di legge: « Protezione del bacino idrologico
di Montecatini ».

ROSADI, poichè il disegno di legge deve per alcune lievi modifi-
cazioni tornare ancora al Senato, chiede che il termine fissato per
la espropriazione delle sorgenti private sia ridotto da dieci a cinque
annt.

MARTINI, presidente della Commissione, accoglie ben volentieri
la proposta dell'on. Itosadi.
FACTA, ministro delle fhianze, non può accettare la proposta;

ma osserva che certamente lo Stato avrå la sua convenienza ad
esercitare quanto più presto possibile il suo diritto di espropria-
zione.

ROSADI, prende atto della dieniarazione e non insiste.

(Si approvano gli articoli del disegno di legge).
PRESIDENTE. Si procederá nella seduta pomeridiana al coordina•

mento di questo disegno di legge.

Discussione del disegno di legge: « Modifleazioni al testo whico delle

leggi intese ad impedire la diffusione della fillossera ».

LUCIANI, ringrazia il Governo per questo disegno di legge, che
dimostra il suo efficaco interessamento per la viticoltura nazionale.
Dà ragione di alcuni emendamenti, già accolti dal Governo e dalla

Commissione.
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SAMOGGIA, presenta il seguente ordine del giorno:
« La CAmera fa voti perché il Governo voglia, con provvedimenti

opportuni e adeguati, provvedei'e al credito necessario per la rico.

sjituzione dei vigaati distrutti dalja illlossera ».

PELLEgRINO, si compiace egli pppe di questo disegno di legge,
perchè ogni ostacolo frapposto al cammino devastatore della tillos-
sera rappresenta un ingentissimo vantaggio per l' agricoltura na-

zionale.
Itaccomanda che nel regolamento signo più specificamente deter-

minato le categorio dei viticultori o coltivatori, che abbiano dritto
a speciali sussidi, por evitare contestyioni e reclami.
CONGlU, loda egli pyre il disegno di legge. E poichè il medesimo

si basa sug'attività del personale nelle lotta contro la fillossera,
rgmmenta eþe questo hy (a molti anni gli stessi stipendi, ora as-

solutamente inadeguati al bisogno.
Questo pgrgonale poco numeroso, modesto e discipliuato, invoca

equi miglioramenti.
Queste domando l'oratore afflda alla giustizia dell'onorevole mi-

n.istro.
NlTTI, ministro di agricoltura, industria o commercio, rmgrazia

gli oratori dellq benevole espressioni usate.
Riconosce l'importanza della questione sollovata dall'on. Samog-

gia, e si ripromette di tener conto della sua proposta nel disegno
di legge sul credito agrario, che sarà presentato alla ripresa dei

la¡vori parlamentari.
SAMOGGIA, ringrazi2.
BELLINI, vorrebbe che per i terreni gravemente danneggiati dalla

fìllossera si concedessero gravi di imposto.
MAURY, relatore, e NlTTI, n\inistro d'agricoltura, industria o

commercio, potano che a ciò già prqvvede la legge.
NITTI, ministro d'agricoltura, industria e commercio, propone la

sopprestime dell'ait. 9, che ha carattere meramente regolamen-
tare.
MAURY, relatore, consente.

(Si approvano gli articoli del 4 segno di leggo secondo il testo

concordato fra Governo o Commissione, con alcuni emendamenti

dall'on. Luciani).
Sono approvati senza discussione i seguenti disegni di kggo:
Mothficaziane alPart. 4 della legge 9 lagtto 1911, n. 675, con -

cernente il riordinamento delle Amministrazioni covernative del

dazio consuma di Roma o Nipoli, ed aggiunta alla legge stessa

(1270):
Autolizcazione dellt spesa di L. 52).000 per la costruzione del

palazzo delle finanze in Cagliari (1310).
La seduta ò tolta allo ore 12,15.

SEDUTA POMERIDIAN.\.

Presidenza del vice-presi'ente CAPPEL L

La seduta comiacia alle ora 14,15.

SC \I INI, segretario, leggo il processo verbale della soluta pomo-

ridiana di icel, che é apprava.to.

Interrogazioni.

FALCIONI, sottosegretario di Stato por l'interno, dichiara an'ono-

revole Bissolati che il Consiglio comunale di Isnello fu sciolto por

gravi irregolarità e su conforme parere del Consiglio di Stato.

Riconosce con l'interrogante, cho nella imminenza delle olezioni

politiche, sia bene astenersi dallo seioglimento di Amministrazioni

locali. Ma credo che non debba esagerarsi al punto da dover ri-

nunziare a sciogliere quelle Anuninistrazioni, dove si riscontr:no

rilevanti irregolarità, e cio quanio non solo ancora non sono in-

dette le elezioni, ma non è neppure seiolta la Camera.

BlSSOLATI, esprime il dubbio che il provvedimento sia stato det-

tato da motivi politici; inquantoché le irregolarità coinmesse da

quell' Amniinistrazione comunale sarebbero state autorizzate e in-

coraggiate dalla locale sottoprefettura.

Insiste però sulla opportunità che il Governo si astenga, per
quanto ò possibile, dallo seiogliere Consigli comunali, quando sono

in vista le elezioni politiche, e cio, non fosse altro, per non dar

luogo a sospetto sulla sincerità delle elezioni stesse.
Sarebbe deplorevole che il suffragio universale dovesse difendere

la sincerità del voto contro quello stesso Governo, che lo ha san-

cito. (Benissimo !).
RIENZI, non intende difendere l'operato del Governo. Si limita

ad affermare che non si è mai immischiato nello lotte locali.
I soli Consigli comunali che siano stati seiolti nel suo collegio,

dacchò l'oratoro lo rappresenta, sono quelli di Colessano e di Isnello.
Il primo fu seiolto in seguito allo dimissioni dell'Amministrazione;
il secondo 6 stato seiolto in seguito ad un'inchiesta la quale ha

accertato la verità delle accuse mosse da molti cittadini contro gli
amministratori.
Del provvedimento egli non seppe nulla se non a fatto compiuto,

anzi egli avrebbe desiderato che il Consiglio comunale di Isnello

non fosse stato sciolto; in tal caso sarebbe stato sicuro di avero

ivi, nelle prossimo elezioni, la maggioranza dei voti. (Applausi -
Commenti).
GALLINT, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia e i culM,

all'on. Incontri dichiara che la convenienza di concedero la grazia
a tutti gli ergastolani, che, condannati sotto l' impero dei cessati

codici, e avendo sempre tenuta buona condotta, hanno già sconiato
la pena massima cui sarebbero stati condannati sotto l'impero del

codice vigente, formo oggetto di discussione quando il nuovo codice
ando in vigore.
Si ritenne non opportuno un provvedimento sunnitanco e generaie

per tutti. Il Ministero esamina però accuratamente i singoli casi. E
la grazia é concessa sempre quando sia possibile senza inconvenienti.
Molti sono eli antichi orgastolani, che già hanno fruito di questo

beneficio. E altri provvedimenti saranno presi in avvenire.

INCONTRl, insiste sulle considerazioni di equitä e di runanito, che
consigliano l'esercizio della sovrana prerogativa per osi pietosissimi,
che l'oratore illustra, e sui quali richiama l'attenzione e la solleci-

tudino del Coverno. (Approvazioni).
BATTAGLIERI, sottosegratario di Stato per le poste e i telegrafi,

dichiara all'on. Eissolati che i supplonti postali hanno diritto ad nu

assegno mensile di almeno lire 30 da corrispondersi dai ri:evitori
quando prestino servizio per non meno di cinque oro al giorno.
Nen'occasione della liquidaziono triennale delle retribuzioni l'Am-

ministrazione accordo circa lire 174,000 alPanno di compensi spe-
ciali ai ricevitori delle piùimportanticitta.Diinicsonunaspettarono
al ricevitori di Roma lire 55,0 0.

Il Ministero per assicurarsi che esse fossero per la massimo pirte
des inato a migliorare lo condizioni dei supplenti fece le nece sarie

indagini: ed aceertù che l'aumento delle loro retribuzioni fu di circa
lire 30,000.
Recentemente vi fu un principio di agitazione da parte di alcun

supplenti, eccitati a quanto risol , da persone estraneo all'Ammi-

nistrazione. Ma essa cesso quasi subito, perehó i supplenti compec-
sero che il Ministero si stava appunto alora interessando dello Joro
condizioni per quanto era possibile. Talc principio di agitazione esi-
sto ora nuovamento presso alcuni ricevitori di Roma perchò miglio-
rino alla loro volta quella dei propri supplenti.
Il Ministoro ha fatto quanto meglio poteva per sedare ogni agi-

tazione dei supplenti postali di Roma.
10SSOLATI, nota che alcuni ricevitori pagano in modo irrisorio i

loro supplenti pur sovraecaricandoli di lavoro.
Eccita il Governo ad esigere da tutti i ricevitori fosservanza delle

disposizioni regolamentari vigenti cosi quanto al minimo di stipen-
dio como quanto all orario di lavoro.

Spera pure che il Ministero non risparmi sforzi per far migliorare
le condizioai dei supplenti. (Approvazioni).
DATTAGLIERI, sottosegretario di Stato per le posto e i telografi,

riferendosi a quanto ha detto testo, rispondendo all'on. Bissolati, di-
chiara an'on. Molina che la condizione dei supplenti ha norma dagli
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articoli 25 e 26 del rogolamento speciale 22 dicembre 1910 succeduto
a quello 14 ottobre 1900, i quali stabiliscono la retribuzione minima
dei supplenti.
L'Amministrazione pero non ignora che vi sono supplenti i quali

pur di ottenero il titolo di anzianità, che col servizio di supplenza
si aequista per concorroro poi allo ricevitorie di minoro importanza
si adattano a prestare le loro l'unzioni con corigenso inferioro a

quello stabilita.
Quando cio perviene a conoseonza del Ministero esso interviene

per far rispettare le disposizioni regolamentari. Ma l'oratore si au-

gura che tale stato di coso abbia a cessare pel concorso degli stessi
supplenti, i quali, tutelando essi medesimi con maggiore energia 1

loro interessi, ne riferiscano al Ministero, dandogli modo d'intensi-
ficare la vigilanza e d' impedire abusi.

Nota ancora che nella retribuzione assegnata ai ricevitori si com-
prende la somma che devono pagare ai supplenti loro necessari pel
funzionamento dell'ufneio. E quando viene provato cho un ricevitore
non puù con la retribuzione asseguatagli pagare equamente i sup-
plenti, che proatano efïettivo e lodevole servizio, si trova sempre
modo di metterlo in condizione di far fronte a tutte le spese di
servizio.

Quanto alle iscrizioni dei supplenti aUa Cassa Nazionale di previ-
denza, giova tener presente che per tali agenti esistono le stesse
difllcoltà che pei portalettere rurali. Anzi vi sono ragioni maggior1
nello stesso senso; poichè i supplenti non dipendono dall'Ammini-
strazione, ma esclusivamento dai ricevitori; e nel loro servi2io av-

vengono maggiori interruzioni che in quello dei portalettere,.mentre
d'altra parte il loro impiego è assolutamente preca,rio, costituendo
solo un primo passo per diventare ricevitori in seguito a concorso.
Riassumendo pertanto, mentre assicura l'onorevole Molina cho il

Ministero non manca e non mancherà di Vigilare alla osservanza

del regolamento speciale, per la seconda parte ossia per la inscri-
zione alla Cassa Nazionale di previdenza è spiacente di non potergli
dare alcun affidamento.

MOLINA, ringrazia e si dichiara lieto di aver provocato dichiara-
zioni così ampie ed esplicite.
Insiste nel porre in rilievo le tristissime condizioni che sono fatte

a moltissimi supplenti posteli e nel raccomandare la lor > iscrizione

alla Cassa Nazionale di Previdenza.

BATTAGLIERI, sottosegretario di Stato per le posto e i telegrafi,
desidera ricordare all'onorevolo Molina che recentemento nella re-
visione delle retribuzioni ai ricevitori si é avuto un aumento di
circa il venti per cento, e che quindi i ricevitori potrebbero anche

migliorare le condizioni dei supplenti.

Presidenza del Presidente MARCORA.

Discussione del disegno di legge: Conversione in legge del Regio
decreto 27 gennaio 101'), n. 14. portante modificazioni alla cinta ed
alla tariffa daziaria del comune di Napoli.

ARLOTTA, ricorda lo vivaci discussioni e le agitazioni provocate
dal Regio decreto che ora si tratta di convertire in legge.
Ricorda come, soprattutto in presenza dei reclami dell'industria

edili:ia, ingiustamento aggravata, il Governo consenti a moderare
notevolmente le relative nuove voci. Lo esorta ora a compiere l'o-

pera iniziata, rinunciando senz'altro all'ingiustificato aumento fino

alla data del decreto.

14bya pure come l'aumento della tassa sul gaz-luce e sulla ener-

gia, alettrica danneggi gravemente quello sviluppo industriale di

Napcli.
Chiede l'abolizione o almeno la riduzione di tali tasse per la zona

industriale di Napoli.
FACTA, ministro delle finanze, osserva che, poichð ormai il prov-

vedinento ha già avuto il suo effetto, conviene lasciarlo invariato.

Esgono le ragioni, dalle quali fu consigliato nell'interesse della

finan:a di Napoli.
Qusato ai benefici invocati dall'onorovole Arlotta per fa zona in-

dustriale, nota che essa profitta di una legget eccezionale, nella
quale sono tassativamente indicati i beneflei, che si völlero conce-

dere e che non possono essere estesi per analogia.
Si persuadano perció gli sindustriali napoletani a sopportare il

maggiore onero portato da questo disegno di legge, cosi come lo
sopportano tutti i cittadini di Nap'oli, per concorrore al sempro mag-
gioro sviluppo di quella grande citti. (Vive approvazioni).
ARLOTTA, non può consentire nei calcoli fatti dall'onorevole mi-

nistro per giustificare l' aumento di tassa súIld enérgia; elett'rica
sulla luce o sul riscaldamento per scopi industriali.
Non insisterà nelle raccomandazioni prima fatte, ma confida che

l'onorevole ministro studierà benevolmento sé sia potsibile concedere
qualche riduzione.
FACTA, ministro delle R ianze, osserva che hori si può' valutare

la tassa su di un prezzo di favore gik conceduto, ma su qtiello or-
dinario.

GlOVANNELLI EDOARDO, relatore, si assoc'ia.
PRESIDENTE, sî passo alla discussione' degli articoli.
DENTICE, all'articolo 1, tabella A. propone cfic siano eccettuati

dall'ouera della nuová toesa i Vitelli bufolhti che setvotio al don-
sumo popolare.
FACTA, ministro delle finafize, crede opportuno conservare l'e-

spressione generica.
GARGiULO, propone alla tabella B, di sopprimero la parte rela-

tiva all'inclusione ziella dìàtá ddžTatia del ViÙ¢ggio di 1Wiarlo, «pro-
priamente che la nuova citita dal Cavone di Sin Ilocco riágigt at
punto detto Bellaria, e che il Mut'd del Bosco Real& di dagddimóñte'
formi muro di cinta, come per lo innanzi.
Spiega come il villaggio di Miano è abitato esclusivamente da u-

mile popolazione operaia, che non votrebbe sostenere il grave o-

nere.

Nota anche che la maggiore estensione della cinta per includervi
il villaggio di Miano importeréibe Iñiggiöre spääa di quello che

potrebbe dare di reddito.

FACTA, ministro delle finanze, osserva che la Camera non puo A.
vere elementi sufficienti per entrare in particolari di niodiñeaziodt
della cinta daziarla. Non può quiadi adoettare l'emetidgmento.
GIOVANELLI EDOARDO, relatore, si associa alle osservazioni déf-

l'onorevole ministro.
GARGIUID e DENTIGE, non insistono nei loro emendamenti, coda

vertendoli in raccomandazione.
GARGIULO, all'art. 6, propone la soppressione del secondo cdme

ma, affluchè non sia pregiudicato l'interesse dei coritabili che soñó
già in servizio presso l'Amministrazione del dazio consúmo.
FACTA, ministro delle ûnanze, assicura che sai'à tenuto conto di
tutti i diritti acquisiti.
GARGICLO, non insiste nella sua proposta.
(Sono approvati gli articoli del disegno di legge).

Prima votazione segrela.

DA COMO, segretario, fa la chiama.
PRESIDEN'fE, comunica il risultato della votazione segrotal sui

seguenti disegni di legge:
Autorizzazione della spesa di lire 85,575 per provvedere al W.

gamento delle rate di saldo dei lavori di completamento nel Ca-
stelcapuano di Napoli (1381) :

Favorevoli . . . . . . . . . 215
Contrari . . . . . . . . . . 15

(La Camera approvae).
Restituzione della tasm interna di fabbridazione per la bii'ra

esportata all' estero (1384) :

Favorevoli . . . . . . . . . . 215
Contrari

. • . . . · . . . . , 15

(La, Camera approva).
Costituzione in comune di Porcari frazione del' comune di C

pannori (1072).
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Favorevoli
. . . . . . . . . . 208

Contrari. . .
.
. . . . . . . .

22

(La Camera approva).
Stato di previsione dell'entrata e della spesa del fondo per la

emigrazione per l'esercizio finanziario 1913-914 (1337) :
Favorevoli . . , , , . . . . . 214

Contrari . . . . . . . . . . ,
16

(La Camera approva).
Assestamento degli stati di previsione dell'entrata e della spesa

del fondo per l' emigrazione per l' esercizio finanziario 1912-913
(1338) :

Favorevoli
, . . . . . . . . .

2ll
Contrari

. . . . . . . . . . .
19

(La Camera app-ova).
Riordinamento della R. avvocatura erariale (1443):

Favorevoli , , , , . , , , , .
205

Coatrari.... ....... 25
(La Camera approva).
Abolizione dell'assestamento del bilancio di previsione (1420):

Favorevoli
. . . . .

. .
.

.
217

Contrari
. . . . . . . . . .

13

(Le Camera approva)
Modificazione all'art. 4 della legge 9 luglio 1911, n. 675, con-

cernente il riordinamento delle Amministrazioni governative del
dazio consumo di Roma e Napoli ed aggiunta alla legge stessa
(1270) :

Favorevoli
. . . . . . . . . .

211
Contrari

. , , . . . . . . . ,
19

(La Camera approva).
Hanno preso parte alla votazione:

Abbiate - Abbruzzese - Agnesi - Agaglia - Albanese - Ali-
berti - Amato Stanislao - Amici Venceslao - Ancona - Angio-
lini - Arlotta - Artom.
Baslini - Battaglieri - Beltrami - Benaglio - Berenga - Bere-

nini - Bergamasco - Berti - Bertolini - Bettolo - Bianchini-
Bissolati - Bizzozero - Bocconi - Boitani - Bonicelli - Borsa-
relli - Boselli - Bouvier - Brizzolesi - Buccelli - Buonvino.
Cabrini - Cacciapuoti - Calissano - Callaini - Calleri - Ca-

mera - Campi - Cannavina - Cao-Pinna - Capaldo - Cappa -
Cappelli - Caputi - Carboni-Boj - Carcano - Cardàni - Caru-

gati - Casalegno - Casolini Antonio - Cassuto - Cavagnari -
Cavina - Ceci - Celesia - Cermenati - Chiaraviglio - Chiesa

Eugenio - Chimlenti - Ciacci Gaspare - Ciartoso - Cicarelli -

Ciccarone - Cimati - Cimorelli - Cipriani-Marinelli - Cirmeni
- Codacci-Pisanelli - Colonna di Cesarò - Colosimo - Coman-
dini - Congiu - Coris - Cottafavi - Cotugno - Credaro- Cur-
reno.

Da Como - De Bellis - Degli Occhi - Del Balzo - Della Pietra
- Dello Sbarba - Dentiee - De Seta - De Vito Roberto - Di
Marzo - Di Scalea - Di Stefano.
Ellero.
Facta - Faelli - Falcioni - Falletti - Fera - Ferraris Carlo
- Ferrero - Ferri Enrico - Fiamberti - Finocchiaro-Aprile -
Fortunati - Francica-Nava - Frugoni - Fusco Alfonso - Fusco
Ludovioo.
Gallenga - Galli - Gallina Giacinto - Gallini Carlo - Gallo -

Gargiulo - Gazelli - Giaccone - Giacobone - Giovanelli Edoarde
- Girardi - Giuliani - Grosso-Campana - Guglielmi - Guidone.
Hierschel.

' Incontri.
Joele.
Larizza - La Via - Lembo - Leonardi - Leone - Libertini

Pasquale - Loero - Longinotti - Lucchini - Lucifero.

Magliano - Magni - Malcangi - Mancini Ettore - Manfredi

- Mango - Manna - Maraini - Marsaglia - Martini - Mar-
zotto - Masoni - Materi - Meda - Merlani - Messedaglia -
Mezzanotte - Micheli - Miliani - Mirabelli Ernesto - Modica-
Molina - Montauti - Montemartini - Montresor - Montú -
Morando - Morelli-Gualtierotti - Morpugo - Mosca Gaetano -
Moschini - Muratori.
Nava Cesare - Nava Ottorino - Negri de Salvi - Niccolini

Giorgio - Niccolini Pietro.
Odorico - Orlando Salvatore - Orsi.
Pais-Serra - Paniè - Parodi - Pastore - Patrizi - Pavia-

Pellegrino - Piatti - Podestà -- Pozzo Marco.
Queirolo.
Rattone - Rava - Rebaudengo - Rellini - Ricci Paolo - Ro-

manin-Jacur - Ronchetti - Rondani - Rossi Eugenio - Rossi
Gaetano - Rossi Luigi - Roth.
Salvia - Samoggia - Saporito - Scalini - Scalori - Scano
- Scellingo - Sciorati - Scorciarini-Coppola - Silj - Simon-
celli - Solidati-Tiburzi - Sonnino - Soulier - Spirito Beniamino
- Squitti - Stoppato - Strigari - Suardi.
Talamo - Tassara - Taverna - Tedesco - Tovini - Treves -

Turati - Turco.
Valle Gregorio - Veroni - Vicini - Visocchi.

Sono in congedo:
Abozzi - Albasini - Alessio Giulio.
Baceelli Guido - Baragiola - Barzilai.
Calvi - Camerini - Candiani - Cartia - Casalini Giulio - Ca-

stoldi - Ciappi Anselmo - Cornaggia - Corniani.
D'All - Danieli - De Cesare - Dell'Arenella - De Michelo-

Ferrantelli - De Tilla - De Viti-De Marco - Di Frasso - Di
Robilant - Di Sant'Onofrio - Di Trabia.
Fabri.

Ginori-Conti.
Marazzi - Masi - Modestino.
Nuvoloni.
Raineri - Rampoldi - Rizza.

Spetrino.
Teso.

Wollemborg.
Sono ammalati:

Alessio Giovanni.
Carmine - Ciccotti - Conflenti - Croce.
Daneo.
Gattorno - Graziadei - Guicciardini.
Negrotto.
Orlando Vittorio Emanuele.
Pini.
Salandra.
Toscano.

Assenti per N/ßcio pubblico:
Buonini.
Chimirri.

Si approvano senza discussione i disegni di legge:
Abolizione dei limiti per il matrimonio delle telefoniste (1374).
Reintegrazione di assegni ad personam a favore del person11e

di terza categoria dell'Amministrazione postale e telegrafica (1434).
Provvedimenti per i militari del corpo Reale equipaggi (1308-B).
Norme per la stazzatura delle navi (1444).
Disposizioni per il risanamento della città di Napoli (1447).
Costituzione del comune di Pagliara (1413).
Rendiconto consuntivo della Colonia eritrea per l'esercizio finin,

ziario 1908-909 (1133).
Proseguimento della ferrovia Eritrea da Cheren ad Agordat,

lavori portuali a Massaua ed altre opere pubbliche (1379).
Assestamento del bilancio di previsione della Colonia eritrea

per l'esercizio finanziario 1912-913 (1408).
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Assestamento del bilancio di previsione della colonia, della So-
malia italiana per l'esercizio finanziario 1912-913 (1409).

Stati di previsione dell'entrata e della spesa della Colonia eri-
trea per l'esercizio 1913-914 (1410).

Stati di previsione dell'entrata e della spesa della colonia della
Somalia italiana per l'esercizio finanziario 1913-914 (1411).

Seconda votazione segreta.

BASLINI, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE, comunica il risultato della votazione segreta sui

seguenti disegni di legge:

Autorizzaziono della spesa di liro 520 mila per la costruzione
del palazzo dello finanzo in Cagliari (1340):

Favorevoli , , , , , . , , . .
222

Contrari
, , . . , , , . . . ,

14

(La Camera approva).

Spesa straordinaria per nuove costruzionio per l'esecuzione di
opero di ampliamento e sistemazione degli stabilidemanialiinser-
Vizio delle aziende dei tabacchi e dei sali (1403):

Favorevoli . . . , , , , ,
. ,

223

Contrari........... 13

(La Camera approva).
Protezione del bacino idrologico di Montecatini. (Approvato dal

Senato) (1419):

Favorevoli . . . , , . . . . .
218

Contrari........... 18

(La Camera approva).
Modificazioni al testo unico delle leggi 6 giugno 1901, n. 355, e

1 luglio 1907, n. 490, approvato con R. decreto 17 maggio 1908, nu·
mero 343, sui Consorzi di idifesa contro la fillossera, ed al testo

unico, emanato con R. decreto 4 marzo 1888, n. 5252 (serie 3a

dello leggi intese ad impedire la diffusione della illlossera (1405):

Favorevoli . . . . . . . . . ,
220

Contrari........... 16

(La Camera approva).

Abolizione dei limiti per il matrimonio delle telefoniste (1374):

Favorevoli . . . . . . . . .

214

Contrari . . . . . . . . . ,
22

(La Camera approva)

Reintegrazione di assegni ad personam a favore del personale
di terza categoria dell'Amministrazione postale, e telegrafica (1434) :

Favorevoli . . . . . . . . . 2l8

Contrari .
. . . . .

.
. . . 18

(La Camera approva)
Provvedimenti per i militari del corpo R. equipaggi. (Modifica-

zioni del Senato) (1308-B):

Favorevoli . . . . . . . . . . 211

Contrari . . . . . . . . . . .
25

(La Camera approva).
Normo per la stazzatura delle navi (1444):

Fayerevoli . . . . . , , , , ,
214

Contrwi .......... 22

(La Camara approva).
Kanno py,eso parte alla votazione :

Abbiate - Abbruzzese - Albanese - Aliberti - Amato Stanislao
- Amici Ve.aceslao - Arlotta - Artom.
Badaloni - Baslini- Battaglieri - Beltrami- Benaglio - Ber-

gamasoo - Berlingieri - Uprti - Bertolini - Bettðlo - Bettoni

- Bigachini - Bignami - Bissolati - Bizzozero - Bocconi - Boi-

tani - Bonicelli - Bonomi Ivanoe - Bouvier - Brizzolesi -
Buccelli - Buonvino.
Cabrini - Caccialanza - Cacciapuoti - Caetani - Calissano -

Calisse - Callaini - Calleri - Camera - Campanozzi - Campi -

Canepa - Cannavina - Cao-Pinna - Capaldo - Cappa - Cappelli
- Caputi - Carboni-Boj - Carcano- Cardàni - Carugati - Ca-

salegno - Casolini Antonio - Cassuto - Cavagnari - Cavina -

Ceci - Cefaly - Celesia- Cermenati - Chiesa Eugenio - Ciacci

Gaspare - Ciartoso - Ciccarone - Cimati - Ci>ochi - Cipriant
Gustavo - Cipriani-Marinelli- Cocco-Ortu - Calonnadi Casarò -
Colosimo - Comandini - Congiu - Coris - Costa-Zenoglio -
Cottafavi - Cotugno - Curreno.
Da Como - Dari - De Amicis - De Bellis - D3gli O<c li - Del

Balzo - Della Pietra - De Luca - De Nava Giuseppe - Dentica
- De Seta - Di Bagno - Di Cambiano - Di Frasso - Di Marzo
- Di Palma - Di Scalea.
Ellero.
Facta - Falcioni - Falletti - Fani - Fera - Ferrero - Ferri

Giacomo - Fiamberti - Finocchiaro-Aprile - Fortunati- Fran..
cica-Nava - Frugoni - Fusco Alfonso - Fusco Ludovico.

Gallenga - Galli - Gallina Giacinto - Gallini Carlo - Gangi-
tano - Gargiulo - Gazelli - Giaccone - Giacobone - Giolitti
-Giovanelli Alberto - Giovanelli Edoardo - Girardi - Giuliani
- Grippo - Guglielmi - Guidone.
Heirschel.
Incontri.
Joele.
La Lumia - Landucci - Lembo - Libertini Gesualdo - Liber-

tini Pasquale - Loero - Longinotti - Lucchini - Luciani - Lu-
cifero.

Magliano - Magni - Malcangi - Mancini Camillo - Mango -
Maraini - Marsaglia - Martini - Marzotto - Masoni- Materi-
Maury - Meda - Mendaja - Merlani - Messedaglia - Mez-
zanotte - Mirabelli Ernesto - Modica - Montauti - Montemar-
tini - Montresor - Montù - Morando - Mosca Gaetano - Mo-

echini.
Nava Cesare - Nava Ottorino - Negri de Salvi - Niccolini

Giorgio - Niccolini Pietro.
Odorico - Orlando Salvatore - Orsi.
Panië - Pantano - Paparo - Paratore - Pastore - Patrizi
- Pavia - Pellegrino - Perron - Piatti - Podestà - Pozzo
Marco.
Queirolo.
Rattone - Rava - Rebaudengo - Rellini - Ricci Paolo -

Ridola - Rochira - Romeo - Ronchetti - Rondani - Rosadi
- Rossi Eugenio - Rossi Gaetano - Rossi Luigi - Rubini.
Salvia - Samoggia - Saporito - Sealini - Scalori - Sce1•

lingo - Sciorati - Semmola - Silj - Solidati-Tiburzi - Son-
nino - Soulier - Spirito Beniamino - Squitti - Strigari -
Suardi.
Talamo - Taverna - Tedesco - Testasecca - Torro - To-

Vini - Treves - Turati.

Vaccaro - Valeri - Valle Gregorio |- Valvassori-Peroni -
- Venzi - Veroni - Vicini - Vísocchi.

Zaccagnino.
ßono in congedo:

Abozzi - Albasini - Alessio Giulio.
Baccelli Guido - Baragiola - Barzilai.
Calvi - Camerini - Candiani - Cartia - Casalini Giulio - Ca-

stoldi - Clappi Anselmo - Cornaggia - Corniani.
D'All - Danieli - De Cesare - Dell'Arenella - De Michele-

Ferrantelli - De Tilla - De Viti De Marco - Di Robilant - Di
Sant'Onofrio - Di Trabla,
Fabri.

Ginori-Conti,
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Marazzi - Masi - Modestino.
Nuvoloni.
Raineri - Rampoldi - Rizza.

Spetrino.
Teso.

Wolle nLori.

Sono a,mmalati:

Alessio Giovanni.
Carmine - Ciccotti - Conflenti - Croce.
Da (o.

Gattorno - Graziadei - Guicciardini.
Leone.

Negrotto.
Orlando Vittario Emanuele.
Pini.
Salan Ire.
Toscano.

Assenti per u//lcio pub' lico :

Buonini.
Chimirri.

Discussione del dissegno di legge: Apertura di un credito straor-
dinario per sostenere fino al 31 dicembre 1913 le spese dipendenti
dall'occupazione della Tripolitania e della Cirenaica. Facoltà di au-
mentare, per una somma non superiore a cento milioni di lire, l'e-
missione di buoni del Tesoro ordinari durante l'esercizio 1913-14.

BERTOLINI, ministro delle colonie, (segni di viva atten_zione). Il
senno politico della Gamera non ha finora chiesto al ministro delle
Colonie conto dell' opera da lui fin qui esplicata; ma alla vigilia
della chiusura del Parlamento, egli stima doveroso farlo.

Ogni maggiore slorzo fu anzitutto rivolto alla effettiva occupa-
zione della Libia. La guerra ci aveva dato soltanto il possesso della
costa e il trattato di Losanna, como era ovvio, solo il disinteressa-
mento della Turchia. (Interruzione del deputato Eugenio Chiesa, che
é richiamato all' ordine dal presidente).
Proporsi l' occupazione della maggior parte di Libia di viva forza,

avrebbe richiesto un ingente impiego di truppe, che sarebbe stato
temerario distrarre, di fronte alle complicazioni derivanti dalla
guerra Balcanica.

Ma, a parte cio, avrebbe richiamato soecorsi agli indigeni da tutto
il mondo musulmano e ci avrebbe involti in una lunga guerriglia
dannosissima alla finanza, alla compagine militare, alla libertå della
nostra politica estera.
Inoltre la guerra avrebbe rovinato un territorio, che a parte dello

Stato, allotanandoci la cooperazione indigena, che è necessaria alla
messa in valore della Colonia.

La sottomissione doveva quindi chiedersi in primo luogo ad una

azione politica, agile, perseverante, di cui quella militare doveva
essare sussidio e riserva bene apparente.
L'azione militare, appunto per tale carattere sussidiario, dovea

sottostare ad alcune direttive, di cui l' oratore non trascuró mai, in
accordo col presidente del Consiglio e col ministro della guerra, di
. chiedere l'osservanza.

E queste si riassumerano nella subordinazione della sollecitudine
dell'azione militare, che fosse necessaria, all'assicurare tutte le pro-
habilità di un successo tale da persuadere impossibile una ulteriore
resistenza. (Yivaci interruzioni all' estrema sinistra).
Alla sua volta l'azione politica doveva sodisfare a due condizioni.
In primo luogo un programma chiaro e ragionevole di governo,

che, fin dal suo viaggio in colonia, il ministro ha concretato nella
rigorosa amministrazione della giustizia, nel rispetto della religione,
della proprieth, dei costumi, nella diffusione del concetto che il nostro
interesse consiste nel benessere degli indigeni, come l' interesse di

questi nella più leale sudditanza e nella cooperazione dei capi in-
digeni nel governo del paese.
Tale programma esclude gli eccessi delle affermazioni sia di irri-

tante prepotenza, sia di ridicola fratellanza. (Approvazioni -- Inter-
ruzioni alP estrema sinistra).
Seconda condizione era la recisione di incitamenti e di sussidi alla

resistenza dall'estero. Questi cessati, gli indigeni non possono non

sottomettersi ad un Governo organizzato, forte, giusto come l' ita.
liano.

Quell'opera di decisione fu agevole per la Tripolitania. Ed ivi per-
tanto, grazie anche al dislocamento delle truppe al di là delle trincee,
compiuto con ardimento militare dal generale Ragni subito dopo la
pace, poto essere condotta innanzi vigorosamente la sottomissione.
Questa finora fu contrastata solo nel Gebel Nefussa, in prevalenza

abitato dalla razza Berbera, che è secolare nemica dell'araba, cui si
temeva fosse concessa prevalenza dal nostro dominio.
Il Governo dapprima non fu sordo a pratiche di pace stategli sot-

toposte, ma in pari tempo prefisso come obbiettivo della campagna
militare, che si disegnava necessaria, la occupazione non solo di
Kasr Yetfren, ma di tutto ilterritorio fino alla frontiera francese,
percho era inammissibile lasciare a lungo sussistere la ribellione
armata in un territorio nostro confinante con un altro Stato.

Quelle pratiche valsero a disgregare i ribelli. Ma poichó non ap-
prodavano a sodisfacente risultato, il Governo ordinò la vanzata

delle truppe che, col grandissimo valore spiegato ad Assaba e l'ar-
dua marcia attraverso il Gebel, vi stabilirono il nostro dominio.
Rifugiatasi gran parte della popolazione berbera in Tunisia, le pra-
tiche di pacificazione furono colà riprese e condotte a lieto fine in
questi giorni.
Resta da oecupare 1 interland della Tripolitania. Le notizie pub.

blicate in proposito sono premature e dovute a deplorevoli indiscre-
zioni: però le pratiche in corso danno fondata fiducia che fra qualche
mese anche quel vasto territorio sarà nel nostro effettivo dominio.
Per la Cirenaica la recisione degli incitamenti e sussidi dall'estero

richiese gli sforzi piú pazienti e multiformi. Appena pero parve che
il loro risultato potesse rendere risolutiva una azione militare, a
questo si pose mano. Le gravissime minacco por la pace europea
impedirono l'avanzata contemporanea nella Cirenaica occidentale e
in quella orientale che si era vagheggiata.
Della prima, brillanti operazioni militari ci diedero in pochi giorni
il pacifico possesso, dimostrando così il valore della preparazione
politica. Meno agevole si presentava la penetrazione nella Cirenaica
orientale.
Ma a questo punto l'oratore afferma che, se dovesse dar notizie,

dovrebbe dire di relazioni politiche delicate, di fatti di guerra troppo
recenti per essere serenamente giudicati, di preparazioni militari
in corso. (Commenti).
Egli si limita ad esprimere il voto fervidissimo che la vittoria ar-

rida fra breve al valore delle nostre truppe, che non ha mai vacil-
lato, (Benissimo!) e riapra felici risultati all'opera politica di pacifl-
cazione. (Vivissimi prolungati applausi - Interruzioni del deputato
Eugenio Chiesa - Vive proteste dell'onorevole Presidente del Con-
siglio -- Reiterati e vivissimi generali applausi).
Passando agli ordinamenti per la Libia, l'oratore nota la saggezza

della delegazione legislativa data al Governo per questo primo tempo,
in cui gli ordinamenti hanno da avero carattere sperimentale.
Primo provvedimento fu quello che costitui la Tripolitania e la

Cirenaica in due separati governi: l'adozione della divisione del ter-
ritorio in zone pacifleate e non pacificate apre la via ad una gra-
duale trasformazione del governo da militare in civile.
Altro provvedimento fondamentale è il decreto che disciplina la

sudditanza degli indigeni, e che è completato dall'ordinamento del
serrvizio di stato civile.
L'oratore illustra il concetto, a cui s'è informato, di governare il

paese attraverso i capi indigeni e limitare in via normale le fun-
zioni degli impiegati italiani a funzioni di controllo e di indirizzo.
Accenna come abbia disciplinato la scelta e il trattamento di

questi ultimi
Dimostra che, piuttosto di costituire un grande corpo di funzio-

nari cristallizzati in un ruolo coloniale, anche quando più non vo.
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gliono rimanere in colonia o non possono più prestarvi utile servi-
zio, convenga provvedere con la temporanea destinazione di funzio-
nari appartenenti alle varie amministrazioni dello Stato.

L'oratore spiega come abbia costituito il Ministero con pochi, ma
valenti funziduari. a cui tributa grandi elogi. Nel formarne prossi-
mamente l'organico, si dovrà evitare di creare nel nuovo dicastero

duplicazioni sparute delle grandi amministrazioni tecniche dello Stato,
ma costituirvi modesti uffici, che adattino ai fini coloniali i servizi

che quelle sono in grado di fare.
Nello scorso marzo fu ordinata la creazione in Libia di una legione

di carabinieri comandata da utliciali italiani, ma di cui per più di
due terzi saranno indigeni i graduati e i militi. Le bande irregolari
ed i reparti indigeni, oggi provvisoriamento formati, saranno sciolti.
Si sta provvedendo alla regolare creazione di truppe indigene e si
va studiando quella di truppe volontarie italiane.
Nel marzo fu pubblicato il nuovo ordinamento giudiziario che ha

per caratteristiche la maggiore economia di organi e la semplifica-
ziono al massimo grado della procedura. Fu determinato quali legg
debbano essere estese alla colonia con opportune modificazioni, fatto
salvo per i rapporti di famiglia e di successione dei musulmani, il

diritto dolla Scieria.
È imminente la pubblicazione della raccolta delle consuetudini

indigene. Fu disciplinato l'esercizio dell'avvocatura e del notariato.
È stato studiato ed ó di prossima attuazione un ordinamento car-
cerario.

Molteplici provvedimenti furono adottati per la sanità pubblica e
per la polizia zooiatrica, di cui è evidente la ripercussione di ca-
rattere politico. Lo studio dei piani regolatori di Tripoli e Bengasi
é ormai compiuto e provvedimenti sono in corso per l'acqua pota-
bile e le fognature.
L'oratore illustra la crisi derivante in quelle due città dalla scar-

sozza delle abitazioni ed i tentativi fatti per attenuarla.
Farono costituite due sopraintendenze delle antichità, una per la

Tripolitania, l'altra per la Cirenaica.

Disposto il passaggio delle opere pubbliche non aventi carattere
militare al Genio civile, vennero con criteri di decantramento disci-

plinato le relative competenze. Le strade carovaniere abbisognano
solo di lievi lavori. Invece grandissima ò l'importanza delle opere
portuali, ma conviene concentrare i mezzi disponibili a Tripoli e Ben-
gast.
Pel primo di tali porti i lavori furono intensificati per modo che

prirna dell'inverno le navi bi troveranno sufliciente rifugio. Per
Bengasi si ò scartata la costruzione di un costosissimo porto in
pieno mare, e si appalteranno tosto i lavori per ottenore, nell'at-
tuale, fondali di sette metri e renderlo sufficiente anche a future

esigenze.
Fu provveduto pel servizio dei fari, ed o imminente un riordina-

mento del servizio postale e telegrafico, che con opportuni avvedi-
menti ne proporzioni la spesa alla effettiva importanza. Per ragioni
di sicurezza si o studiato un piano di comunicazioni radiotelegrafi-
che per tutta la colonia.
Fu affidato all'Amministrazione delloFerrovie diStato coslilpub.

blico csercizio degli 87 chilometri finora costruiti, come la costru-

zione delle linee, che avranno per obbiettivi Zuara, Misurata, Gha-
dames, Murzuk e che congiungeranno Bengasi a Derna ed Angilah.
Gik sono iniziati gli studi ed i lavori; entro l'anno venturo altri

scorso febbraio istituita una Commissione agrologica per la Tripo-
litania, che nell'autunno presenterà la relazione. Essa ha di prefe-
renza rivolto gli studi al territorio tra il mare e l'altipiano che è

il più adatto per le prime imprese italiane.
Un regolamento ha disciplinato ed agevolato la pesca. Frattanto
il Ministero ha promosso e aussidjato un esperimento, che si sta fa-

cendo con suecesso dai sindaeati pescherecei italiani, ha organizzata
la pesca delle spugne, e sta istruendo le concessioni per le ton-

nare.

Fu organizzato in Tripolitania un primo esercizio di cradito a-

grario e si è disciplinato quello di operazioni bancarie.
Molti studi e cure furono rivolti ai mercati della Libia ed al suo

movimento commerciale per promuoverlo nello intoresse dell'indu-

stria nazionale. Si sta preparando la riforma doganale; si sono as-

sicurati miglioramenti ai servizi marittimi; si è disciplinata la ma-
teria dei pesi e misure; si è estesa alla colonia l'assicurazione de-

gli operai contro gli infortuni, Si sono studiati i provvedimenti per
lo sfruttamento delle saline a scopo di esportazione e per i tabacchi.

All'intuori della radicale riforma e apertura della scuola di me-
stieri a Tripoli e di una consimile istituzione a Bengasi, non si è

avvisato ad altri provvedimenti in materia di istruzione pubblica.
Mentre parecchio ò da fare per quella professionale, bisogna molto

riflettere sul problema scolastico per non creare spostati ed aprire
l'adito ad agitazioni politiche.
L'oratore, se ha potuto dar notizia di parecchi provvedimenti a..

dottati nel semestre di vita del suo decastero, ha coscienza che

moltissimo rimane da fare. Egli non può se non avviare la soluzio-

ne di tanti complessi problemi. (Approvazioni).
Per quanto si proveda vicina la completa occupazione della Libia

l'era dei sacrifizi non è chiusa. Ingannerebbe il Paese chi desse l'il-
lusione che dal nuovo ordine di cose abbiano senza sforzi da sgor-

gare ricchezze. Ma questi sforzi sono il lievito che comenta il de-i

stino dei popoli. (Vive approvazioni).
L'oratore, concludendo, dimostra che l'impresa di Libia ha por-

tato il rinnovamento dell'anima nazionale, la quale due anni fa era
sconfortata e vervasa da scettiscismo. Per essa il popolo ha riac-

quistato fede in se stessa. (Vive approvazioni).
Questa fede operosa ci assista nella nuova fase che si inizia in

Libia. Alle utilità materiali, che prepareremo alle nuove generazio-
ni, precederà per tal modo l'altissimo beneficio del carattere na-

zionale, ritemprato in quella missione di grandezza e di civillä, che
sorrise ai nostri padri nelle carceri politiche e sui campi di batta..

glia e che noi lasoeremo ai nostri figli come santo retaggio di i.

dealità imperitura. (Vivissimí prolungati applausi -- Moltissimi do-
putati si congratulano con l'onorevole ministro -- Rumori all'e,

strema sinistra).
TREVES, propone la sospensiva di questo disegno di legge sie-

come quello che tende a conferire al Governo la facoltà di valersi

per far fronte alla guerra in I ibia, di mezzi consetititi solo per av-
venimenti cecezionali spo gliando il Parlamento del supremo de' suoi
diritti, e cioè del controllo in materia di spese.
La domanda di simili eccezionali facolta si sarebbe spiegata quando

il Governo avesse sottoposto all'approvazione del Parlamento il pro.

gramma della nostra politica in Libia.

Ma la Camera non può emettere un voto improvviso sul pro-

gramma soltanto testè esposto dall'onorevole ministro delle Colo-

250 chilometri, saronno aperti all'esercizio.
Condizione essenziale della messa in Yalore della colonia era

la sistemazione giuridica della proprietà fondiaria. Vi si provvide
con un ordinamento, che prontamento riparerà all'avvenuta distru-
zione degli unici e dispersione dei documenti. Fu salvaguardato da

trodi il divieto della compra-vendita dei fondi, giustificato per ora
anche da ragione politica, e vennero emanate disposizioni per man-
tenere impregiudicata la materia relativa alle miniere, o per la tu-
tela dell'uso delle acque,
Mentre fu predisposta una inchiesta generale per tutto il territo-

fio della Colonia, commessa ai funzionari civili e militari, fu nello

me.

La Camera sa, e questo è supremamente doloroso, che quello, che
fu detto un trattato di pace, non era che una convenzione militare,
che permetteva alla Turchia di ritirare le suo truppe, lasciando la
Libia in balia delle popolazioni indigene, e noi alle prese con esse.

La pace a stata fatta; ma la guerra continua più viva e cruenta

che mai.
Del trattato di pace non sussiste che una cosa: la somma dei

cinquanta milioni, che ci siamo affrettati a pagare alla Turchia.

I propositi qui manifestati dall'onorevolo Bertolini devono essere
concretati in cifre e formulati in disegni di legge. Allora soltanto
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la Camera potrå eon cognizione di causa e con tranquillitå di co-

scienza concedere i fondi occorrenti. Diversamente la Camera non

farà che continuare a sottoscrivere nuove eambiali in bianco.
Non si può però rimanere finché la guerra non sia completa-

Inente terminata sul terreno dei provvedimenti finanziari di carat-
tere straordinario.

Dopo la giornata di Ettangi si è detto che si trattava di un inci-
dente inevitabile nelle imprese coloniali.
Ora, se siamo ancora in istato di guerra, allora il Governo deve

assumere tutte le responsabilità. Che se questo stato di guerra è

cassato, il Governo non deve pretendere da una Cameramoribonda
un comodo salvacondotto per sopprimere tutte le garanzie delle
leggi di contabilità. (Interruzioni del presidente del Consiglio).
Quando l'oratore ed i suoi amici combatterono Pimpresa libica,

poth in essi non solo la cura gelosa del sangne e del denaro del

popolo italiano, ma anche il pensiero che le imprese militari mi-
mano le pubbliche libertà.
Ed il disegno di legge attuale, che tende a distruggere le garan-

sie costituzionali in materia finanziaria, dirgostra che non si erano
ingannati.
Non si illude che la tesi, che allora sostenne ora sostiene, ab-

bia ora a trionfare dinanzi alla Camera, ma alla vigilia delle nuove
elezioni ognuno assuma di fronte al paese le proprie responsabi-
11tà.
Nota che l'emissiona dei buoni del Tesoro é salita a 850 milioni,

mientre come da una recente discussione è apparso, la crisi che tra-

vaglia l'industria e produce la disoccupazione si acuisce.

It.tsiste perciò nella sospensiva e conclude ammonendo l'onore-
Vole Giolitti che ha ora un potere illimitato ad essere cauto nel-

l'usar.ne. (Approvazioni all'estrema sinistra - Rumori su altri ban-
chi).
COMANDINI, dichiarerà brevemente le ragioni por le quali egli ed
i suoi amici politici si associano alla proposta sospensiva, che im-
plicitamente significa reiezione del disegno di legge.
Rileva che le due parti del disegno di legge non sono necessaria-

mente connesse. Ora l'oratore, per le ragioni d'ordine costituzio-
zionale gia esposte dall'onorevole Treves, dichiara di non powe
adare voto favorevole sopratutto alla parte che concerne la facoltà
:al. Governo di aumentare per una somma di cento milioni l'emis-
alone normale di buoni del Tesoro.

Vi sono poi le ragioni d'ordine politico che consigliano di non

vincolare l'azione della futura Legislatura, concedendo mano libera
al Governo per una nuova spesa di oltre cento milioni.
Ilichiara che non vi era bisogno della guerra di Libia per pro-
vare la virtú e l'eroismo del popolo italiano. (Approvazioni - In-
terruzioni).
Del dissenso di carattere politico manifestatosi in questa occa-

sione sarà giudice domani il jpaese. (Approvazioni, applausi all' e-
strema sinistra -Vivi rumori su altri banchi).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, ricono-

see ed afierma che la questione è politica.
Si vuole che .il Paese dica se ;approva, o non approva l'impresa

che ha compiuto l'Italia, Noi accettiamo la (sfida (Vivissimi e pro-
lungati applausi).
E' evidente che la proposta sospensiva investe tutta intera la que-

stione. Non 6 possibile venire Loggi, a campagna aperta, di fronte
alle incognite, che essa presenta, a fare un bilancio preciso della
spesa. (Vive approvazioni - Rumori all' estrema sinistra).
E questione di rimanere in Libia o di venir via. L' onorevole Treves

e i suoi amici vorrebbero vemr via. Noi Vogliamo rimanervi. (Vi-
yissime approvazioni - Interruzioni all' estrema sinistra).
Abbiamo di fronte, non una potenza avversa, ma dei nemici che

si oppongono a che noi otteniamo il pacifico possesso di un paese,
che il Parlamento italiano ha dichiarato Italia, e che tutte [le Po-

tenze hanno riconosciuto Italia.

Non creda di aver bisogno di aggiungere altre considerazioni per
persuadere la Camera doversi respingere la sospensiva: (Vivissimi
applausi)) :a

Voci. Ai voti!
PRESlDENTE, annuncia che sulla proposta sospensiva è stato chiesto

la votazione nominale dagli onorevoli Treves, Montemartini, Cappa,
Samoggia, Merlani, Beltrami, Giacomo Ferri, Rondani, Campanozzi,
Bocconi. Comandini, Bissolati, Eugenio Chiesa, Turati e Sciorati.
FERA, dichiara, a nome anche dei suoi amici, di votare contro la

sospensiva: perché chi volle l'impresa di Libia, deve volere accor-
dare anche i mezzi necessari.
No crede che essa abbia arrestato o debba arrestare l' ascenzione

economica del popolo italiano. (Approvazioni - Rumori -- Segni di
impazienza).
BISSOLATI, osserva che la sospensiva involge tutta la quistione

di merito.
Voterà quindi la sospensiva, sia per coerenza ai voti già dati su

questo argomento sia perché non può approvare il programma e-

nunciato oggi dal ministro delle colonie, in quanto tende, non già
a limitare l' occupazione alle città marinare, (Vivi rumori) ma ad
occupare tutta la regione interna: impresa colossale, nella quaIe
l' oratore non può assolutamente consentire. (Approvazioni alla e-

strema sinistra).
MEDA, per fatto personale, avendo l' onorevole Eugenio Chiesa

in un' interruzione associato il suo nome a quello del Banco di
Roma, dichiara di non avere legami di nessuna specie con quello
Istituto finanziario (Segni d' impazienza).
PRESIDENTE, sorteggia il n3me da cui deve cominciare la vota-

zione.

(È sorteggiato il nome dell'onorevole Papadopoli).
Indice la votazione nominale.

DEL BALZO, segretario, fa la chiama.

Rispondono si:
Badaloni - Beltrami - Bissolati - Bocconi.
Cabrini - Campanozzi - Canepa - Cappa - Chiesa Eugenio -

Comandini.
Ferri Giacomo.
Mancini Ettore - Merlani - Montemartini.
Rondani.

Samoggia - Sciorati.
Trapanese - Treves - Turati.

Rispondono no :

Abbiate - Abbruzzese - Agnesi - Aguglia - Albanese - Ali-
berti - Amato Stanislao - Ancona - Angiolini - Angiulli -
Aprile - Arlotta - Artom - Astengo.
Baccelli Alfredo - Barnabei - Baslini - Battaglieri - Benaglio
- Bergamasco - Berlingieri - Bertarelli - Berti - Bertolini -
Bettolo - Bettoni - Bianchini - Bignami - Bizzozero - Boitani
- Bonicelli - Borsarelli - Bouvier - Brizzolesi - Buccelli -
Buonvino.
Caccialanza - Cacciapuoti - Calissano - Calisse - Callaini -

Calleri - Camera - Campi - Canevari-Cannavina - Cao-Pinna
- Capaldo - Cappelli - Caputi - Carboni-Boj - Carboni Vin-
cenzo - Careano - Cardàni - Carugati - Casalegno - Gaso -
Casolini Antonio - Cassuto - Cavagnari - Cavina - Ceci -
Cefaly - Celesia - Cermenati - Chiaraviglio-Chimienti - Ciacci
Gasp,are - Ciartoso - Cicarelli - Ciccarone - Cimati - Cimo-
relli - Ciocchi - Cipriani-Marinelli - Ciraolo -Cirmeni - Giuffelli
- Cocco-Ortu - Codacci-Pisanelli - Colonna di Cesaró - Colo-
simo - Compans - Congiu - Coris - Costa-Zenoglio - Cottafavi
- Cotugno - Credaro - Curreno.
Da Como - Dari - De Amicis - De Bellis - Degli Occhi - Del

Balzo - Della Pietra - De Luca - De Marinis - De Nava Giu-
seppe - De Nicola - Dentice - De Seta - De Vito Roberto -
Di Bagno - Di Cambiano - Di Frasso - Di Marzo - Di Palma,
- Di Rovasenda - Di Scalea - Di Stefano.
Ellero.
Facta - Faelli - Falcioni - Falletti - Fani - Fazi - Fera -

Ferraris Carlo - Ferrero - Fiamberti - Finocchiaro-Aprile
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Fortunati - Franoica-Nava - Frugoni - Fulci - Fusco Alfonso
- Fusco Ludovico - Fusinato.

Gallenga - Galli - Gallina Giacinto - Gallini Carlo - Gallo
- Gangitano - Gargiulo - Gazelli - Giaccone - Giacobone -
Giolitti - Giovanelli Alberto - Giovanelli Edoardo - Girardi -

Giuliani - Grippo - Grosso-campana - Guglielmi - Guidone.
Hierschel.
Incontri.
Joele.
La Lumia - Landucci - Larizza - La Via - Lembo - Leo-

nardi - Leone - Libertini Gesualdo - Libertini Pasquale - Loero
- Longinotti - Lucchini - Lucernari - Luciani - Lucifero -
Luzzatti Luigi.
Magliano - Magni - Malcangi - Mancini Camillo - Manfredi
- Mango - Maraini - Margaria - Marsaglia - Marzotto - Ma-
sciantonio - Masoni - Materi - Maury - Meda - Mendaja -
Messedaglia - Mezzanotte - Micheli - Miliani - Mirabelli Er-
nesto- Modica - Molina - Montauti - Montresor - Montù -

Morando - Morelli-Gualtierotti - Morpurgo - Mosca Gaetano
- Moschini - Muratori.
Nava Cesare - Nava Ottorino - Negri de Salvi - Niccolim

Giorgio - Niocolini Pietro - Nitti.
Odorico - Orlando Salvatore - Orlando Vittorio Emanuele -

Orsi.
Padulli - Pais-Serra - Pala - Panië - Pantano - Paparo -

Paratore - Parodi - Pastore - Patrizi - Pavia - Pellegrino
-- Perron - Piatti - Podestà - Pozzo Marco.
Queirolo.
Rattone - Rava - Rebaudengo - Rellini - Ricci Paolo - Ri-

dola - Rienzi - Rochira - Romanin-Jacur - Romeo - Ron-

chetti - Rosadi - Rossi Eugenio - Rossi Gaetano - Rossi Luigi
- Roth - Rubini.
Saconi - Salvia - Sanarelli -- Santoliquido - Saporito - Sca-

lini - Scano - Scellingo - Schanzer - Scorciarini-Coppola -
Semmola - Silj - Simoncelli - solidati-Tiburzi - Sonnino -

Soulier - Spirito Beniamino - Squitti - Strigari - Suardi.

Tassara - Taverna -- Todeseo -- Teodori - Testasecca - Torre

- Tovini - Turco.

Vaccaro -- Valeri -- Valle Gregorio - Valli Eugenio - Valvas-
sori-Peroni - Venzi - Veroni - Vicini - Visocchi.
Zaccagnino.

ßono in congedo.

Abozzi - Albasini - Alessio Giulio.

Baccelli Guido - Baragiola - Barzilai.
Calvi - Camerini - Candiani --- Cartia - Casalini - Castoldi

-. Ciappi - Cornaggia - Corniani.

D'All - Daniell - De Cesare - Dell'Arenella - De Michele-

Ferrantelli - De Tilla - De Viti De Marco - Di Robilant- Di San-
t'Onofrio -- Di Trabia.

Fabri.
Ginori-Conti.
Marazzi - Masi - Modestino.

Nuvoloni.
Raineri - Rampoldi- Rizza.
Spetrino.
Teso.
Wollemborg.

ßono ammalati.

Alessio Giovanni.
Carmine - Ciccotti - Conflenti - Crooe.

Daneo.

Gattorno - Graziadei - Guicciardini.

Negrotto.
Pini.
Salandra.

Toscano.

Assenti per ufßeio pu¾lico:
Bonini.
Chimirri.

PRESIDENTE, proclama il risultato della votazione nominale sulla

proposta sospensiva dell'on. Treves:
Hanno risposto si

. . . . . .
20

Hanno risposto no . . . . . .
283

(La Camera respinge la proposta sospensiva - Applausi - Ru-
mori all'estrema).

Sui lavori parlamentari.

COMPANS, propone che domani non si svolgano le interrogazioni.
(Segni generali di assenso).
(Rimane cosi stibilito).

Interrogazioni e mozioni.

DA COMO, segretario, ne då lettura.
« Il sottoseritto chiede d' interrogare il ministro di grazia e giu-

stizia per sapere se abbia preso cognizione degli afBdamenti che 11
commendatore Eusebio De Paoli di Bologna ha creduto di poter
fare in una lettera confidenziale, oggi resa pubblica per le stampe,
circa le influenze che si possano esercitare sui magistrati ascritti
alla Massoneria; e se, malgrado le dichiarazioni rese nella tornata
del 4 corrente, non creda che consimili manifestazioni abbiano per
effetto di nuocere gravemente al prestigio della giustizia ed alla

dignità dei funzionari preposti alla sua amministrazione.
« Meda »,

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici se non ritenga doveroso che l'Amministrazione ferroviaria ag-
giunga un treno ascendente sulla linea Torino-Modane tra il diretto
n. 4 e l'omnibus n. 2006, 11 quale faccia servizio in tutte le stazio-

ni, oudo riparare all'iniquo trattamento fatto a varî comuni fra
Torino e Bussolono, che per quanto cospicui e sedi di important
stabilimenti industriali,'dopo il treno 2004, che parte da Torino allo
7,5, non sono più serviti da alcun treno ilno alle 14,15, con grando
detrimento dello sviluppo commerciale della regione.

« Bouvier ».
« Il sottoscritto chiede d' interrogare il ministro di grazia e

giustizia e dei culti per sapere se e quando crederà provvedere
alla nomina del cancelliere della pretura di S. Giovanni in Galdo,
sprovvista di titolare da circa sei mesi e nella quale, da tale epoca,
non è stato possibite di tenere udienze penali, con grave danno
della giustizia e degli interessi di quella cittadinanza. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta).

« Spetrino ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro del tesoro per sa-

pere se dopo il parere del Consiglio di stato relativamente al paga-
mento delle pensioni a quel militari sottufficiali che trascorsi i ter.
mini prescritti dei venti anni di servizio chiesero la pensione o si
trovano senza pensione e senza stipendio in attesa da tanti mesi,
non creda del caso interrogarlo anche sulla parte non risoluta, re.
lativa al pagamento degli arretrati quando si potrà pagare la pen-
sione. (L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Giacomo Ferri >
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica per sapere a quali criteri d'igiene si sia ispirato il prov-
vedimento, in base al quale le lezioni nelle scuole elementari deb-
bono durare oltre la metà del luglio, anche per quelle città in cui
il caldo afoso si fa insostenibile ed à causa di aumento della mon
billità. (L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Cappa a
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle posta e dei

telegrafi per conoscere quando saranno liquidate le indennità spet-
tanti ai 400 ufficiali d'ordine promossi lin forza dell'articolo 38 della
legge 15 luglio 1907, giusta la sentenza della Corte di cassazione
del marzo scorso. (L'interrogante chiede la risposta seritta).

« Campanozzi >
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< Il sottoscritto chiede d' interpellare il ministre della marino sulle
intenzioni del Governo circa la assegnazione di nuove colt i
navali della Regia marina anche all' industria privata.

« Cassuto ».

< Il set oscritto cbiede d' interpellare il presidente del Con iglio•
ministro dell'interno per conoscere le ragioni che hanno indotto i

Governo a lasciare indisturbata l' Amministrazione comunale di

Paliano, collegio di Anagni, che seconda l' inchiesta del Canunissario

prefettizio, risulta in maggioranza costituita di consiglieri che spo-
culano sul bilancio del comune o dei quali parecchi, con recente
ordinanza del giudice istruttore di Frosinone, sono stati rinviati a

giudizio per reati comuni; e per conoseere quanto sia fontiata la
diffusa convinzione che siffatta tolloranza verso amministratori in-

degni, a Paliano e in qualche altro comune del collegio, sia dovuta
ad illecite ingerenze d'un funzionario gabinettista.

« Campanozzi »

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle colonie, per
sapere per qual ragione nelle carte annesso alla relazione del go-
Vernitore della Somalia, talune trilni dell'Impero etiopico figurano
entro il confine della colonia.

« Colonna di Cesarò ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogaro il ministro dell'interno per
conoscere le ragioni che lo hanno indotto ad istituire un Commis-
sariato di pubblica sicurezza nella città di Jesi, ove nuHa La po-
tuto provocare e può giustitleare un simile provvedimento di poli-
zia, che mentre reca off'esa al suo nome di cittit altamente civile

lascia troppo facilmente intenderne lo scopo di influire sulla mani-
festazione della sua libera volontà elettoralo.

« Bocconi ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici, per sa ere quali furono i risultati del soprai 70 escenito dal

comm. Inglese, ingegnero capo del ganio civile, s praluogo ordinato
da questo on. Ministero in seguito ad una mia interrogazi<me sui

progetti stradali Padomonte Orero e Crocetti Orero del comune di
Sant'Oleese. (Il sottoser;tto chiede la risposta scritta).

« Pietro Chiesa ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro degli afTari esteri,
sull'operato dei signori consoli di Tolone e di Marsiglia, i quali no-
garono la loro tutela al cittadino italiano Eugenio Giacchetto, nato
e residente in Marsiglia, il quale venne il 22 febbraio 1912 a La
Londe (Tolone) arbitrariamente arrestato, percosso o derubato du-
rante il sequestro della sua persona, e sui provvedimenti che in-
tenda prendere in proposito, provvedimenti tanto più doverosi in
quanto il Giacchetto, nato in Francia, ove sempre risiedette ed ove

conserva ogni interesse patrimoniale, ha conservata la cittadinanza
italiana soddisfacendo a tutti i suoi doveri verso la patria.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Sciorati ».
« Il sottos:ritto chiede d'interrogare i ministri della guerra, delle

colonie e dell'interno, sulla giustizia e convenienza di concedere ai
medici militari che durante la guerra in Libia prestarono l'opera
loro gratuita e piena di pericoli nell'ambulatorio « Guido Baccelli »
in Tripoli, una distinzione pari a quella concessa ai benemeriti
della salute pubblica.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Callaini ».
Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione pub-

blica, per sapere se non creda opportuno e conveniente, data la
necessità di maestri maschi, che, in via transitoria, i maestri licen-
ziati privatisti con un anno di tirocinio, siano abilitati all'insegna-
mento e quidi ammessi ai concorsi. (11 sottoscritto chiede la risposta
scritta).

« Micheli ».
Il sottoseritto chiedo d'interrogare il ministro dell'interno, per

sapere se nella dizione dell'art. 9 della legge contro l'alcoolismo
testo approvata, < questa disposizione non si applica al proprietario
che vende al minuto vino dei propri bent » si intenda compreso

ancho l'enfitouta, ch'è un comproprietario dei beni; ed il mezzadro
che n'e il socio. (L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Camillo Mancini ».
« 11 sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro delle finanze, per-

chè voglia assumero precise notizio e dare informazioni, tratte an-

che dalle autorità locali civili, sulle circostanze dell'uccisione av-
venuta sui monti di Consiglio Ramo (Como) per opera di una guar-
dia di finanza, del giovano Carlo Posini, imputato di contrabbando.

(L'interrogante chiedo la risposta scritta).
« Rubini »,

« I a Camera, constatando l'atteggiamento contraddittorio del Go-

Verno circa la dichiarata incompatibilità fra la disciplina militare
e la partecipazione degli umeiali alla Massoneria, in contrasto con

l'espresso consentimento a tale partecipazione nei riguardi dei ma-
gistrali, cion in una funzione, quale o quella della giustizia, assai
più importante di quella delle armi: ritenendo che tale incerta
condotta origina dal connubio nel Ministero di elementi disparati,
mentre necessiterebbe, per far fronte all'azione del partito cleri-

cale, una azione omogenea di uomini e di programma, che la pre-
senza di rappresentanti del partito radicale al Governo non rieste
punto ad ottenere, esprime la propria sfiducia politica nel Gabi-
netto.

« Eugenio Chiesa, Comandini, Treves,
Quaglino, Cappa, Bonapera, Samog-
gia, Montemartini, Gaudenzi, Cam-
panozzi, Sighieri ».

CHIF,SA EUGENIO propono che la sua moziono sull'atteggiamento
contraddittorio del Governo di fronte alla Massoneria sia svolta su-
bito dopo i disegni di legge indicati daTonorevole presidente del
Consiglio per la seduta di domani.
Vorrebbe ancho che la Camera, primadi prendere 10 vacanze, di-

seutesse la legga sulle scuole secondario o quella sul riordinamento
del Ministero d agricoltura.
COTTAFAVI, dichiara di aver presentato egli pure con altri amici

una mozione sulla Massoneria, come aífermazione di un diverso
pensiero in ordine a questa questione.
GlOLITTl, presidento del Consiglio, ministro dell'interno, ripete

la dichiarazione altra volta fatta che è inutile far discutere da un
ramo del Parlamento dei disegni di legge, quando non vi n spe-
ranza che lo possano essero in tempo utile ancho dall'altra ramo.

Respinge l'accusa di contraddizione fra lo risposto date dal Go-

Verno in ordine alla Massoneria nell'esercito e nella magistratura,
che hanno due discipline diverse (Approvazioni).
La seduta termina alle :20,15.

DIARIO ESTEEO

Da Costantinopoli so nti numerosissimi tele-
grammi coi particolari degli arresti eseguiti degli ese-
cutori e dei complici dell'assassinio di Chefke pascià.
Gli autori, o almeno alcuni di essi, con diversi com-

plici si erano rifugiati in una casa in via del Pireo di
, proprietà di certo Karona, maltese, suddito inglese.

Questo risaputosi dall'autorità turca, diversi funzio.
nari di polizia si presentarono per entrarvi; ma fu-
rono accolti a colpi d°arma da fuoco. Allora si proce,
dette ad un vero e proprio assedio della casa, dalla
quale si sostenne un fuoco nutrito di fucileria per
oltre due ore.
Alla fine gli assediati si arresero e furono tratti in

arresto.
Oltre a Zin, riconosciuto per uno di quelli che sparò

sun'automobile di Chefket paseià, furono tratti in ar-
resto il capitano Kiazim ed il tenente di marina Me-
med All Chefki.
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Finora gli arrestati ascendono a più di 150. Un di-
spaccio da Costantinopoli, 13, dice:
Quasi tutti gli autori dell' attentato contra Mahmud Chefket

pascià sono circassi o i circassi hanno parenti a palazzo, ove

numerose circasse sono odalische. Si suppone che i conservatori vo-
Icyano ristabilire sul trono Abdul flamid, senza però che questi
fosse al corrente della cosa.

Ma la nota più seria in merito a questo attentato,
che prelude ad un nuovo rivolgimento politico interno
della Turchia, è data dal seguente dispacciofda Vien-
nr

,
13:

Cherif pascià, capo della Lega militare turca, ha dichiarato al cor-
rispondento della Zeit:
Gli ufliciali domandano lo scioglimento del Comitato « L'nione e

Progresso » o le dimissioni di tutti i membri del Governo e minae-
ciano, entro un dato termine, una marcia sopra Costantinopoli, se

non otterranno soddisfaziono in via pacifica. La grande maggioranza
degli ufficiali ó dalla parte nostra - disco Cherif pascia - e i sol-

dati di sentimenti giovani-turchi non hanno coraggio di opparã al
inalumore sempre crescente dell'esercito. I quartieri sono inon-

dati di manifesti che invitano a distruggelo il C_omitato « Unione

e Progresso ». 11 Governo di Costantinopoli conosee bene la situa-
51000.

Io attendo solamento, disse Ch3ril, l'imminente scoppio de!!a ri-
Voluzione per ritornaro a Costantinopoli ed acumero la response-
bilità di tutto cio che avvertà. Io sono assätito da mohi amici e

coll'aiuto dell'esercito patriottico riaseiremo probabilmente a com-
piere il processo di purificazione, ad assicurare il possesso della
Turchia asiatica e ad attuara lo riforme.

La posizione di Said Halim o insastenibile.

* *

Tutta la stampa estera ò concorde nel ritonoro scon-
glucato qua's asi pericolo di conílagrazione tra gli Stati
ba'eanici.
Non potova certo essero diversamento dopo la pu'>-

blicazione della lettora dollo Czar di Russia, e do:le

parolo di sir Gray pronunciate a!!a Camera dei comuni.
Tanto la Serbio cho la Bulgaria sono ormat s:cire

di risolvere le loro questioni arnichevolmente e però
la Serbia per darno Ìa p:ova insiste essa stessa per il
disarmo.
In merito si hanno questi dispocci:
.Beldrado, 13. - I rapprasentanti delle grandi potenze hanno

visituto. successivamento a mezzegiorno il presidento del Consigho
Pasic, al quale hanno espresso il desiderio dell'Europa di vedere gli
Stati balzanici smobilizzire i loro eserciti.

Pasic ha risposto che la S roia è disposta a l aderire al desiderio

delle potenzo e che la maggior prova no era la proposta fatta lia

da ieri in questo sensa dalla Bulgaria.
Pietroburgo, 13. - Il Governo serho ha incaricato 1 suoi rappre-

sentanti presso le grandi potenze di comunicare la proposta da

esso fatta ai tre Governi balcanici, di ridurre cion di tre quarti
gli effettivi sotto le armi.

Questa proposta sembra dover incontrare l'intera approvazione
della Russia.

Belgrado, 13. - Stamano alle und lei, i rapposentanti delle grandi
potenze hanno dichiarato al presidente del Consiglio Pasie che i

loro Governi si sono accordati per manifestare alla Serbia o alla

Bulgaria il loro desiderio di vedere risoluta in via paedica la di-

Vergenza esistento tea gli Stati alleati e che a questo scopa i due

Stati procedono alla smobilizzazione.
Pasic ha dato la seguente risposta:
Il Governo reale della Serbia, dosiderau lo servirsi di mezzi pudi-

ûci per tutte le questioni che dmdono gli aleati, ha presentato

già al Governo reale bulgaro una nota, in cui manifesta la spe-

ranza che si cessi ogni concentrazione dell'esercito bulgaro alla

frantiera serba e propone che ambo le parti riducano subito e con-

temporaneamente ad un quarto gli effettivi degli eseraiti, ciò che
fra gli alleati e in tutta l'Europa si considererebbe come un primo
passo ellicace e como una prova de'la loro decisione di risolvero
le questioni reciproche in via pacifica.
I rappresentanti delle grandi potenze hanno preso atto di que-

sta dichiarazione.

ALLiamo ieri accennato a nuovi conflitti avvenuti
nel Marocco spagnuolo: of.,rgi altri ne sono segnalati
nel Marocco franceso. Per ciò che riguarda i possedi-
menti spagnuoli si ha da Madrid, 13:
La notizie uniciali da Melilla annunciano che il comandante di

Alhueemas ha iniziato trattativo allo scopo di liberare i marinai

prigionieri dei inarocchini.
Oure alle perdite conosciuto, il numero dei prigionieri ammonte-

robbe a 10.

L'inerociatore Reina Regente ha bombardato stamane gruppi d
indigeni.
Gli spagnuoli hanno avuto quattro marinai feriti,
11 fuoco o durato per due ore fluo alla dispersione completa delle

kabile.

E da Gibilterra, 13:
Socondo lo ultimo notizie si crede che i marocchini sono padroni

della nave General Conche che stanno saccheggiando.
Essi tengono a bada coi cannoni della nave tutti colorocheslav-

vicinano.

L'incrociatore Cataluna partito in soccorso della cannoniera. Si

ermle che ad eccezione di un gruppo di artiglieri che hanno portato
la notizia del disastro, tutti gli uomini che erano a bordo siana

stati necs:i, feriti e fatti prigionieri.

E per ciò che ha riguardo ni possedimenti francesi si
hanno i seguenti telegrammi:
Tangeri, 13. - Si ha da Rabat cho il colonnello Mangin partito

il 10 corrente verso Ksima per trovare contingenti di Moa Said ha

dovuto prendero di assalto varie alture.
Le perdite dei francesi sarebbero di 43 morti, fra cui un util-

ciale, e di 100 feriti. L'artiglieria fraucese ha faleiato il nemico.

I contingenti ausiliari hannopartecipatoalcombattimentoinsiemo
alle truppe.
Il colonnello Mangin o tornato l'll corrente ala casbah di Tadla.

Parigi, 13. -- Il ministro dell t guerra e mferma cho la colonna

Mangin ha avuto un grave combattimento nella regione di Tadlu.

I francesi avrebbero avuto nel combattimento 45 morti, tra i quali
un utliciale, o 103 feriti.

Secondo le primo informazioni, sarebbero i Goumi,rs indigeni in
retrogaardia che avrebbero subito le perdite.

IJALLA LI¯BIA

L'Agenzia Stefani reca:
Tripo/i, 13. - Continuano i rapporti e gli accordi con i capi

delle località dell'intorno non ancora occupate. Si vanno allacciando
le relazioni colle regioni più lontano dell'Insobat preparandone la
progressiva occupazione.
La distanza o le diílicoltà di comunicazione rendono lonta o i ru-

dente quest'opera di penetrazione.
Si segnala al confino tunisino il continuo ed ordinato ritorno dei

fuorusciti.
Il capitano Angialli La stabilito a Sinaan un nuovo presidio.
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S. M. il Re ha ricevuto ieri, in privata udienza, l'on.

senatore Mariotti, sindaco di Parma, il cav. Tedeschi,
presidente del Comitato per il centenario verdiano in
Parma e il comm. Rousseau, membro dello stesso Co-
mitato.
Il Sovrano si intrattenne in lungo colloquio interes-

sandosi dei preparativi per onorare la memoria del

glorioso Maestro, ed accettò l'alto patronato delle feste
che si celebreranno a Parma.

In Campidoglio. - Nella seduta del Consiglio comunale, te-
nutasi iersera, sotto la presidenza del sindaco Nathan, dopo lo svol-
gimento di alcune interrogazioni e l'approvazione di varie propo-
ste d'ordinaria amministrazione, venne svolta, discussa ed appro-
Vata una mozione del consigliere Torlonia riguardante la costitu-
zione di un Consorzio per la bonifica dell'Agro romano.
Alle 23,30 la seduta venne tolta.

ILimpatrio. - Un telegramma da Atene informa che al Pireo,
a bordo dell'incrociatore Pisa, è giunto 11 generale Ameglio, diretto
in Italia, in congedo.
Italiani all'estero. - Le Dalegazioni torinesi che trovansi

in missione a Pietroburgo continuano ad essere oggetto delle più
gentili e cordiali manifestazioni di ospitalità.
L'altra sera 11 municipio della metropoli russa offrì un banchetto

di gala in onore degli ospiti, nella sala Alexandrowsky, magnifica-
mente ornata di fiori.
Erano presenti il presidente della Duma, Rodzianko, il sig. Timi-

riaself, Termoloff, parecchi funzionari dei Ministeri, il direttore
dalla segreteria del Ministero degli affari estori, barone De Schil-

ling, i membri del Consiglio municipale, il Comitato di ricevimento
degli ospiti italiani e i rappresentanti della stampa.
11 sindaco interinale, Demkine, fece un briadisi allo Czar ed al

Re d'Italia, mentre l'orchestra Balaikas eseguiva gli inni delle due
nazioni.
Demkine pronunciò un lungo discorso nel quale diede un cenno

storico dell'evoluzione delle relazioni fra i due paesi, e concluse,
acclamatissimo, par la prosperità dei due popoli.
In nome della capitale russa, Demkine offerse una preziosa coppa

alla città di Torino.

Quindi vennero pronunciati parecehi discorsi in italiano dal pre-

sidente del Consiglio municipale senatore Ivanoff e da altri.

L'ambaseiatore d'Italia marchese Carlotti ringraziò la città dol-

l'ospitalità data alla delegazione italiana e brindo allo Czar della

Russia, nazione amica.
In nome dolla delegazione, il conte Rossi ricordó l'accoglienza

cordiale trovata sempre dagli artisti italiani in Russia. Adesso è

venuto il momento del riavvicinamento economico. La coppa rega-
lata dalla città di Pietroburgo a Torino o un prezioso attestato dei
suoi sentimenti fraterni.

11 conte Rossi brindo alla grande nazione russa ed alla dinastia

dei Romanoll che ha favorito l'unificazione dell'Italia.

Dopo il conte Rossi l'illustre sociologo russo Maxime Kovalewskt

brindò a Torino, culla dell'unità e della libertà degli italiani.
Il banchetto fini ad ora molto tarda.

Nella giornata di ieri le delegazioni visitarono l'ofileina carte o

valori e la manifattura di cauecià di Trengolnik e visitarono il

ministro del commercio, parecchi membri del Municipio, e grandi
industriali e negozianti.
Alle 2,30 il conte Rossi ò stato ricevuto dal ministro degli esteri

Sazonoff.
Il colloquio ha durato mezz'ora ed o stato cordialissimo.

Intervistato, il conte Rossi ha dichiarato la sua piena soddisfa-

zione per l'aceoglienza fattagli dal ministro degli esteri.

Alle 4 pom., le delegazioni visitarono 11 Consiglio dell'Impero, sa-
lutate da un gruppo di membri dell'Alta Camera, nel quale si tro-
vavano l'ex-ministro dell'interno Macaroff, Massimo Kovalevski, Ti-
miriaseff ed altri.

Dopo la visita, nelle sale del palazzo Maeunsky, dove ha sede il

Consiglio dell'Impero, fu servito un thè agli ospiti, che fecero poscia
ritorno all'hôtel Astoria.
Alla sera agli ospiti venne offerto un banchetto dalle organiz-

zazioni commerciali e industriali con a capo la Camera russo-

italiana.
Vi assistevano alcuni ministri, parecchi membri del Consiglio

dell'Impero ed' altre cospicue personalità.
Numerosi, cordiali, intesi a sentimenti di fratellanza e simpatia

furono i brindisi.

lWeerologio. - A Pordenone, ieri, ó [morto l'on. barone Gu-
stavo Monti, senatore del Regno. Era nato a Tolmezzo (Udine) nel-
I'avrile del 1844.
I aureatosi giovanissimo in legge all'Università padovana ebbe

cospicue cariche nella vita pubblica della sua regione friulana.
Eletto deputato di Udine III nel 1890 rimase alla Camera nelle

legislature XVII e XVIII.
Ritornò poi alla Camera come deputato di Pordenone nelle legi-

slature XXI e XXII.
Nelle elezioni generali del 1909 non si ripresentò e fu nominato

senatore il 4 aprile del medesimo anno.
L'Esposizione di Genova. - L'Esposizione internazionale

di igiene navale, che deve tenersi a Genova nel 1914, è entrata
in un periodo di fattiva operosità.
Mentre si stanno eseguendo i lavori di costruzione, la Commis-

sione per la costituzione dei Comitati di propaganda nazionali ed
esteri ha iniziato e prosegue alacremente la sua missione, con ri-
sultati assai soddisfacenti.
Da tutti i nrincipali centri d'Italia pervengono adesioni di Ca-

mere di commercio, di Municipi, di enti pubblici e or.ivati, in modo
che la litta rete di propaganda, così disposta, non può che assicu-
rare un esito sicuro. Torino, specialmente, ha dato prova del suo
migliore soirito di fratellanza e di slancio solidale, mettendo a di-

sposizione del Comitato gli elementi più distinti per la costituzione
di un Comitato locale.
Quest0 Sarà presieduto dal sindaco di Torino, sen. conte Teolllo

Rossi, e ne sarà segretario il marchese (Giovanni Medici del Va-
scello, console di Romania, il quale, con una nobile lettera ha pro-
messo al Comitato centrale tutto l'incondizionato appoggio o l'iu-
teressamento della sua città.
Il sen. Teofilo Rossi, attualmente in Russia, a capo della delega-

zione torinese, riceverà, al suo ritorno a Torino, i delegati della
Commissione centrale dell'Esposizione, allo scopo di provvedere
alla ripartizione dei lavori e scegliere i mezzi più pratici per la
completa riuscita dell'iniziativa genovese.
lWelle riviste -- La marina mercantile italiana, pregiata ri -

vista bimensile che pubblicasi a Genova sotto la direzione del cava-
liere Oreste Calamai, alle molte benemerenze che si ó acquistate
negli undici anni di sua operosa e lodevole esistenza, un'a'tra
ne aggiunge, e ne dà notizia nell'accurato fascicolo pubblicato per
la prima quindicina di giugno corrente. La rivista sarà d'ora in-
nanzi organo ufficiale della Federazione degli armatori italiani, isti-
tuzione che ha per programma e per tradizione la tutela degli in-
teressi non solo di una classe ma della intera marina commer-

ciale.
11 programma del numero odierno é sceltissimo, e agli articoli

tecnici si alternano quelli, pur ossi artisticamente illustrati, degli
sports nautici, d'arte navale, ecc.
Alla utilo e bella rivista le nostre acongratulazioni e gli augurî

por il fecondo compimento della sua missione.
lizarina mercantile. - L'Italia, della N. G. I., é giunto a Rio

de Janeiro. - Il Principe Umberto, id., è partito da Daear per Bar-
cellona e Genova. - 11 Re Vittorio, id., ó giunto a Santos. - 11
Cit/ù di Milano, della Veloce, ha proseguito da Taneriffa per l'Ame.
rica centrale.
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'ELEGERA1VIlVII

(Agenzia Stefant)

COSTANTINOPOLI, 13. - Contrariamente alle prime informazioni,
sembra che Salih pascia avesse una causa per una casa. Per con-

seguenza, la promossa che egli avrebbe fatto a Kieur Emin di conse-
gnarli mille lire « so fosse riuscito l'affare », non avrebbe il signi-
ficato datole al principio dell'inchiesta sull'assassinio del Gran

Visir.

BUCAREST, 13. - Il Consiglio dei ministri ha proposto Dinu

Arion, capo di Gabinetto del ministro d'agricoltura, e Vasilliyu, se-
gretario di legazione, per redigere ‡ processi verbali delle Commis-
sioni che si riuniranno a Silistria.
Il Consiglio dei ministri ha autorizzato l'apertura provvisoria di

un nuovo credito di otto milioni destinato ai comandi d'arma.
11 Governo ha esaminato le grandi linee del progetto di costru-

zione di un nuovo arsenale sostruito per la fabbricazione delle

armi.

VIIENNA, 13. -- Camera dei deputati. - Alla fine della discus-
Bione generale del piano finanziario il deputato Budzynowskyi di-
chiara a nome dei ruteni che è dovere del Governo cercare con

tutti imezzi che la nuova Dieta Galiziana da eleggersi rappresenti
la volontå del popolo e che la riforma elettorale, già decisa, venga
anche offettivamente applicata.
Soltanto dopo che ciò sarà avvenuto, i ruteni saranno in grado

di trattare col Governo e con la maggioranza dei partiti circa l'ap-
plicazione del piano finanziario, in modo tranquillo e positivo. (Vive
approvazioni sui banchi dei ruteni).

11 relatore generale Steinwender termina indi il suo discorso in

cui pratesta specialmente contro l'ostruzionismo rumeno.
Le proposto dei ruteni di passare all'ordine del giorno vengono

poscia respinte e si decido di intraprendera la discussione degli ar-
ticoli.
Cosi la discussione generale é terminata e si comincia la discus.

elone in seconda lettura dell'cscreizio provvisorio.
PARIGl, 13. - Camera dei deputati. - ll ministro dell3nterno

Klotz presenta il progetto di riforma elettorale di ritorno dal Se-

nato.
Si inizia, quindi, la discussione sugli incidenti causati dall'annuncio

della legge dei tro anni.

La Camera è animatissima, specialmente all'estrema sinistra.
11 comandanto Driand, di destra, domanda al Governo quali mi-

sure conta prendere verso gli organi rivoluzionari che hanno pro-
Vocato le dimostrazioni militari.
Claussat, socialista unificato, protesta lungamente contro le per-

quisizioni operate presso i socialisti militanti. (È applaudito dall'e-

strema sinistra e protesta ripetutamento contro le interruzioni e le

risa della destra o del centro).
Continuando il suo discorso, legge una lettera cho egli approva

e la qualo critica Vinchicsta fatta dal generale Pau circa gli inci-
denti dei reggimenti dell'est.
La lettera facendo allusione all'incidente del generale Pau, av-

venuto ieri l' altro alla Camera, la destra e il centro prote-
stano.'
Barthou si leva in piedi, ma tutta l'estrema sinistra batte i

leggii per coprirne la voco. Immediatamento anche il centro e la

destra battono i leggii per impedire a Claussat di parlare.
Il presidente riesco a stabilire il silenzio o Barthou può parlare.

Egli dico che corti fatti portati alla tribuna pottobbero dar luogo

a rettifiche o a smentite.

Un'inehiesta sarà compiuta su altri fatti.
Bai•thou protesta, poscia, perchè ò stato messo in causa il gene-

rale Pau por fatti e inchieste dei quali il Governo rivendica la re-

sponsabiliti. (Vivi applausi al centro e a destra e su vari banchi)
L'in tresta d-1 generale Pau - aggiunge il ministro - é stata fatta

con un s mgue freddo, una moderazione, una imparzialità irripro-
vevoli (Applausi).

Claussat, continuando il suo discorso, dice che non si è trovato

nulla nelle perquisizioni e termina facendo l'apologia delle idee so·
cialiste.
11 seguito della discussione é rinviato.

La seduta é indi tolta.
BELGRADO, 13. - Scupcina.-Itispondendo ad unainterpellanza

del giovane radicale Draskovic e delprogressistaMarinkovic,ilpro-
sidente del Consiglio Pasic ha dichiarato che fino a questo momento
non a stato fatto alcun passo da parte delle grandi potenze per
chiedere la smobilizzazione. Tale passo è stato peró preannun-
ziato.
Quanto alla questione dei confini serbo-bulgari il presidente del

Consiglio ha dichiarato che il Governo resta fermo sul pnnto di

vista espresso nella nota mozione votata dalla Scupcina.
Ove si rendesse necessario di abbandonare tale punto di vista, 11

Governo 10 farebbe soltanto d'accordo con la Scupcina.
Il progressista Marinkovic ha dichiarato che la Scupcina non pub

permettere che la politica della Serbia venga diretta dalla Itussia.

L'oratore ha annunziato una interpellanza per affermare che nel
caso in cui avessero luogo trattative a Pietroburgo queste non deb-
bano limitarsi soltanto alla questione dei confini serbo-bulgari, ma
debbono estendersi a tutti i territori conquistati dall'alleanza bal-

camca.

11 presidente del Consiglio ha dichiarato che il Governo rispon-
dera all'interpellanza annunziata. Il Governo ha sempre e soltanto

seguito una politica serba, avendo unicamente riguardo agli inte-
ressi del paese. Se un giorno la Scupcina dubitasse della attitudine
del Governo, il Gabinetto cederebbo il posto ad altri che faranno
una politica migliore.
Il nazionalista Ribarac ha presentato una interpellanza nella qualo

chiede se il Governo sarà in grado di fare una dichiarazione precisa
sullo stato attuale della questione dei confini.

11 presidente del Consiglio, Pasic, ha detto che non esiste alcuna
necessidi di fare adesso tale dichiarazione.
Il socialista Lapcevio, in nome del suo partito, ha protestato contro

un ulteriore spargimento di sangue, nonchè contro l'ingerenza di
stranieri negli affari interni dei popoli balcanici, pronunziandosi a
favore della creazione di una federazione balcanica.

Dopo ció la Scupcina ð passata all'ordine del giorno.
BERLINO, 13. - Reichstag. - Si respinge con 302 voti contro

07 e 5 astensioni una mozione dei conservatori la quale do-
mandava la creazione di una nuova divisione di cavalleria oltre

quanto è contenuto nel progetto del Governo.
Si respinge pure con 203 voti contro 159 e 6 astensioni una mo.

zione di Bassermann the domandava la creazione di sei nuovi reg-
gimenti di cavalleria conformemente al progetto del Governo.
Entrambe le votazioni hanno avuto luogo con l'appello nominale.
Si approvano poscia l'aumento degli effettivi militari e le nuove

formazioni di corpi domandate dal progetto sugli armamenti.
Per la cavalleria si approvano soltanto tre reggimenti confor-

momente alla decisione della Commissione, su sei domandati < al
Governo.
BUDAPEST, 13. - Camera dei dcputali. -- Il presidente Hoetby

riograzia per la sua elezione e fa gli elogi del suo predecessore
conte Tissa deplorando vivamente che l'antagonismo fra i partiti
renda impossibile il normale funzionamento parlamentare.
BELGRADO, 13. - La Tritmna segnala la voce non confermata

che presso Valandovo é avvenuto un conflitto sanguinoso tra le

truppo sorbe e bulgare o che queste ultime sarebbero stato co-

strette ad abbandonare le loro posizioni.
VlltNNA, 13. - In occasione del giubileo dell'Imperatore di Ger-

mania ha avuto luogo stasera una grande festa nel parco Areher.
Alla festa partecipó, in rappresentanza dell'Imperatore, l'arciduca

Francesco Salvatore.
Vi assisteva pure l'ambase.iatore d'Italia.

1.0NDRA, 13. - La relazione della Commissiono parlamentare di
inchiesta relativamente al contratto del Governo con la compagnia
Marconi assolve completamente i ministri dall'accusa di qualsias
abuso di fidueia e di qualsiasi forma di corruzione.
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Tuttavia la relazione rodattä- dalla minoranza unionista .della

Commis4one ritione biasimeroli aleani ministri per ciò che riguar-
da l'acquisto delle azioni della Compagnia americana afarconi, della
quale Gollrey Isaacs è amministratore, mentre al telnpo stesso é
direttore generale della Compagnia inglese Marconi.
CðSTANTINOPOLI, 14. - Secondo il Tunin altri attentati erano

Stäti prenigrati contro Enver bey, Talaat boy, contro il governatore
militare e conti•o gli ex-deputati israeliti Karasso e Haslia. I con-

sekvàtori speravano di rovesciare il Gabinetto.
PECIIIND, 14. -- Da qualche tempo la stamos europea ha divul-

gato notizie allarmati sulle divergenze fra 11 nord e il sud della
Cína. Secondo un'informazione da fonte autorizzata, la situazione in
Šma' & andata migliorando grandemente dopo la destituzione del

governatore niilitare della provincia del Kian-si, generale Li-Lié-
Khum, il quale a uno degli agitatori più impulsivi e temibili, con-
tro i cui intrighi e contro le cui meno 11 Parlamento ed il Consor-
zín dell'industria o del commercio fanno pervenire continuamente
genuncio.
Il generale Li-Yuang-Hong, governatore militare dell'Houpée e

Viëë presidente della Repubblica, ha rieevuto ordine dal presidente
della Repubblica, Yuan-Shi-Kai, di assumere provvisoriamente, in-
sieme con la sua rispettiva carica, l'interim degli affari militari del
Kiang-si. •

Ilo-Ko-Tchang è stato nominato per decreto presidenziale gover-
natore civile ad interim della stessa Provincia.
Yuan-Shi-Kai é, come risulta dall'esame dell'insieme dei fatti,

l'uomo del giorno capace di mantenere l'ordine pubblico e di con-

salidare con la sua energia la situazione generale della nuova Re -

pubblica cinese.
LONDRA, 14. - Nell'aerodromo di Brookland l'aviatore Gordon

Bell, che faceva un volo col tenente Kennedy, coine puseggiero, ü

caduto.
L'aviatoro à ritnasto gravemente ferito e il tenente ucciso.

SOFIA, 14. -11nuovo Gabinetto risponderà oggi alla nota ser ba. A
guanto si afferma nei circoli competenti,.questa nota sarà molto este-
sa. Pareachie affermazioni fatte nell'esposizione del presidente del

Consiglio serbo Pasic verranno confutate. La nota respingerà la revi-
sione del trattato.e ins:sterà sul suomantenimento. Infine segnalerà
,1e,condizioni par la proposta smobilizzazione.
Dipen lerà adesso saltanto dalla condiscendenza della Serbia se

:una.intosa sarà possibile o se l'arbitrato potrå avec luogo.

,
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del Regio Osservatorio del Collogio romano

13 giugno 1913e

[.'altezza della stazione è di metri . . . . . .
50.00

I baromel eo a 0°, in utillimetri e al mare . . 759 5
Termometro centigrado al nord , ,

Tensione del vapore, in tuin.
. . .

Omidith relativa, m centesimi . . .

Vento, direzione . , , . . . . . . .

Velocità in km.
Stato del cielo. . . . . . . . . . .

Temperatura marstma, nelle 24 ore
Temperatura m1mma, Id. . . . . .

Ploggia in mm. . . . . .

.....
27.8

.....
47

.....
NW

. . . . ,
sereno

.....
16.0

13 giugno 1913.

In Europa: pressione massima di 769 al NW della Francia, mi-

nima di 741 sul mar Bianco.

In Italia nelle 24 ore: barometro ulteriormente disceso sul Lazio,
Abruzzo, sud e isole fino a 2 mill. in Calabria e Sardegna, risal to
altrove, ûno a 4 mill. sul Veneto; temperatura diminuita in Val

Padana, irregolarmente variata altrove; venti forti vari la Val Pa-

dana; pioggio e temporali sul Veneto.
Baromo:ro: massimo a 763 sul Veneto, minimo a 760 al sud e

isole.
Probabilità: venti deboli o moderati (prevalentemente settentrio-

nali; cielo generalmente sereno.

BOLLETTINO METEORIllO
dell'dindÍð aeûti•ale di meteorologia b 111 ( eodinamica

fLoma,.ll giugno 1913

RÑÍ'Ö STATO "p esint
STAZIOÑl del e i elo de I m a re

' massima ¡ minima

ore i ofo j nette a ore

Porto Maurizio ... sereno Ïëgg. diosso 33 2 19 0

8 re o
........, serèno dailho 24 1 18 7

Spezia . .
Berotió isilm0 26 9 18 l

Cuneo ........... serene - 30 7 18 3
Torino ........... sereno - 30 2 20 4

gessandria....... - - - -

Noura .. ........ coperto •- 31 3 19 2
Domodossola...... sereWo - 3l 7 14 9

Pavis ............ 'As ooperto - 33 4 14 8

Sondrio........... - - - -

Bergamó ......... coperto - 30 0 10 0

Brescia
...........

'Is coperto - 30 4 19 0

Cremoaa ......... b ooperto 3[ 9 20 3
Afantova ......... coperto - 30 6 19 0
Verona........... t|4 coperto - 32 3 2\ 7

Belluno ....... 4 Si¿ ooperto - 27 4 18 0

Udine ............ */4 coperto - 28 5 16 5

Treviso........... */, ooper10 - 30 0 18 1
Vicenza

.......,..
*/4 coperto 30 2 20 5

Venezia........... '*/4 coperto legg. tnosso 27 8 19 O
Padova........... coperto - 30 2 19 4
Rovigo ........ ... /4 coperto - 30 8 19 4
Piacenza ........, coperto - 30 1 19 0
Parma ........... coperto - 32 0 19 9
Reggio Enfilia .... copetto - 31 8 20 2
Modena .......... 009erto - 31 2 18 4
Ferrara

.......... */4 coperto - 30 8 19 0
Bologna ......... 3/4 coperto - 30 9 21 3
Ravenna ......... -

- - -

FMlì ............. coperto 30 8 18 6
Pesaro ........... coperto dalmo 32 0 20 0

Ancona........... 1/4 eoverto enimo 30 1 21 7
Crbino ........... coperto .

28 0 17 4
Maceratá ........ I app yt0 30 6 18 5
Ascoli Piceno..... nebbioso - 30 6 21 0
Perugia .......... serono - 27 2 18 0
Camerino.......... sereno - 27 0 17 2
Cucca............, 1/4 cogerto - 26 4 16 4
Pisa.............. sereno 26 0 13 0
Livorno........... 3/4 coporto calmo 25 8 14 0
Firenze ........... sereno 30 2 15 2
Arezzo

...........
sereno 31 2 16 6

Siena ............ sereno 29 0 17 0
Urosseto.......... semmo 29 1 16 0
Roma

............ sereno 25 5 16 0
Teramo .......... wereau 33 0 18 4
Chieti

............ 1/2 aoperto 27 8 17 4
Aquila ........... sereno 27 6 15 6
Agnone .......... sereno 25 3 18 6
Foggia .... ...... 1/4 coperto - 33 0 19 5
Bari.............. sereno calmo 26 6 18 8
Irece

............
dereno

- :P 2 18 0
Caserta . ........ sereno 28 5 16 5
Napoli ........... sereno calro 25 6 ·18 0
Benevento........ sereno 27 4 15 1
Avelhno.......... sereno 25 0 15 0
Mileto

-........... sereno - 27 4 18 2
Potenza --.-...... sereno --- 23 4 13 8
Dr.s eusa .......... sereno -- 31 6 17 0
tmolo

...---..... sereno - 25 7 7 1
Ro io Calabrîa

..

frapani -, -----... coperto mosso 24 8 17 2
Palermo.......... sereno calmo 27 8 lg 0Porto Empedoele.. sereno legg.mosso 24 0 16 8
Caltamssetta .....
Níossina

·--··--•-• sereno calme 2 4 OO
t atan -----.-.•• sereno calúo 27 9 18 9

Caguari .......... *070 0 legg mosso 17 0 ' 0
- Bassar1••••-•••••• sereno - 22 2 l6 9
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